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Si sviluppa il dibattit o sulle alleanze di classe 
e sulle prospettive della lotta per  le riform e 
Gli interventi di  Trivelli,  Cavallari, Sereni, Bcrtini,  Triva, Sullotto,  He. 

Assennato, Diaz. Caruso.  Spallone. Viciani.  ili  r Banfi  // saluto del  meato dal compagno  j 
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l o i ( . (. «lei  .1 S Al l e  c a ca di ier i m a t -
t in a il Congresso ha r ip re -
so : suoi lavori , in iz iand o 
i l d iba t t i t o sul la re laz io-
ne del compagno Tog l ia t -
t i . l c o m p a g no -

. c he pres iede, dà pr im a 
<h tu t t o le t tur a di m e s s a g-
gi inv ia t i al Congresso dal 
c o m p a g no , che è in 
cur a a , dal l a mog l ie 
d i Gramsc i, dal l a c a m p a-
gna e dal finit o di -
r o G n e c o, dai compagni 
Ge rmane t to e Serband ini 
(Bini) , dal p i t tor e c o m u n i-
s ta , anch'essi a s-
senti a 

PIRASTU 
^Cny'inri ; 

a parola è quind i al 
c o m p a g no i P i ras tu. dì 
Cagl iar i , p r im o oratore. 
Cond i v i dendo la g iusta 
anal isi de l la ques t ione m e-
r id iona l e ohe è r ibadi t a nei 
documen ti del Pa i t i t o . e il 

una prospet t iva soe.al iata. 
o lo t t e per  le n f o i m e di 

s t ru t tura , per  il p iano di l i -
nasc i ta. ecc. hanno eia fa t t o 
ma tu ra r e una di f fusa c o-
sc ienza di r i nnovamento 

a  i l suo governo l oca-
l e e il suo governo naz io-
na le. reag iscono paterna l l -
s t i camen te a questa sp inta, 
ce rcando di addormentare 
i l m o v i m e n to autoncervsta 
con qua lche in te rvent o fi -
nanz iar i o e qua lche opera 
pubb l i c «. Tu t tav i a ques to 
ten ta t i v o fa l l isce, a u m e n t a-
n o la d isoccupaz ione e lo 
squ i l ib r i o produt t ivo , tutt i 
i p rob lemi local i, a c o m i n-
c iar e da que l l i di Carbonia. 
r i su l tan o aggravat i. 

Compi t o del Par t i t o è di 
met tersi al la testa del la l o t -
t a ' au tonomis ta, a v e n do 
ch ia r o in qual modo questa 
lo t t a si inquadr a nel la lo t -
t a genera le nos t ra verso il 
soc ia l i smo. Ogni rottur a 
de l l o S t a to accent ra toro c o-
s t i tu isce infat t i un passo 

) il testo del mos-
sase lo che i l CC del 
l 'Cl ' S ha inviat o all'8 ' 
Congresso del nostro 
P,irn:o . 

l CutniUt o centrale «tri 
Tarli! » comunista dell 'Union e 
Soviet ica invi a un ardente, 
fratern o saluto  Con-
grt!>su ilei Partit o comunista 
ital ian o e per  kun tramit e a 
lut i ! i comunisti italiani . 

11 vostro partit o code me-
t i talamente di un profondo 
ri«nett o e amore da part e di 
tutt i i partit i comunisti e 
operai. 

n condizioni diffìcil i esso 
a condotto e conduce una 

lott a eroica per a de-
mocratica indipendente, di -
fende valorosamente irl i inte-
rrasi della classe operaia, por-
ta e la battate-
l a del socialismo, dell ' inlcrna -
ziuualistno proletario , la ban-
diera del ti pai-e e tlrll 'amicl -

zia tr a i popoli. ( ìraml r  e il 
merit o dei comunisti italian i 
nella nobile opera lesa A raf -
forzar e le tradizional i amiche-
voli relazioni tr a i popoli ita-
l iano e sovietico. 

Seguendo la grande dottri -
na del marxismo-leninismo, 
applicandola in modo creati-
vo, i l fa r t i t o comunista ita-
liano è diventato un potente 
repart o del movimento comu-
nista , un diri -
gente sperimentato e lungi-
mirant e della classe operala 
e dei lavorator i . 

l.a lott a conseguente del 
Tarl i l o comunista ital ian o per 
l'unit à del la classe operala, 
del sindacati e delle altr e or-
t;anlz/ailon l di massa è gene-
ralment e riconosciuta. l Tar -
l i l o comunista lott a con de-
cisione per  l'union e della 
maggioranza del popolo ita-
l iano: operai, contadini, in-
tellettual i e i mo l i , per  la 
realizzazione rivoluzionari a di 

Togliatt i e gli altr i compagni della presidenza applaudono a Fur ise la dopo  suo discordo 

una politic a di progresso so-
ciale, di democrazia e di paci. 

l 'u à conquista molto -
portant e del la classe operala 
ital ian a e l'unit à d'azione dr i 
partil i comunista e socialista, 
garanzia di ulterior i successi 
del movimento oprrai o e base 
della coesione di tutt e le for -
ze della democrazia e del so-
cial ismo. 

n tutt a la sua attivit à e la 
sua lott a il Partit o comuni-
sta o dimostra di porr e 
al di sopra di tutt o gli -
i rssi del popolo lavoratori * 
i tal iano . e con tutt e r 
forze democratiche e fautric i 
della pace del Paese esso lot-
ta instancabi lmente e con 
abnegazione per  una vit a mi -
glior e dei lavorator i italiani , 
per  un glorioso avvenire del-
la sua patria , per  la pace, la 
amicizia e la collaborazione 
tr a tolt i i popoli. 

Auguriamo , cari compi l i l i . 
un proficu o lavoro al vostro 
Congresso e una felice rea-
lizzazione del le sue decisioni. 

a il glorioso Partit o 
comunista italiano, a t tU o 
combattente per  l 'avvenir e 
socialista ! 

Si sviluppi e si iafforz i la 
amicizia e la collaborazione 
tra, J popoli a * del la 

< ttmrietlca!  .. - - -  -
O E 

 p . c . r . s. 

A Z-  — Con una doppietta del l 'esordiente 
austriaci. Ecco i l prim o goal del la nostra ala sinistra 

e bri l lant issim o , gli azzurr i hanno battut o i bianchi 
(Te le foto) 

IN SEGUITO ALL A ROTTURA FRA IL GOVERNO E IL "CONSIGLI O CENTRALE OPERAIO,, 

Situazione di nuovo tesa in Ungheria 
l governo reagisce alla proclamazione di uno sciopero generale mettendo in vigore la legge marziale a par-

tir e da domani - Sciolto il "Consiglio,, che aveva assunto una posizione di lotta aperta contro il governo 

O O  procfc inmcinne della / co 
ip e ni(irzta/i *  che verrà ftp/il i 

' da - ' --' . 9 —
perla, (i.sprn r u m i n i che si 
e verificata oggi tra il  go-
verno  e il  cosiddet-
to « Consiglio centrale ope-
raio »  detcrminato in l'n-
p l i c n n nnn situazione
tesa.  « Confluito centrale 
operaio > ha proclamato sta-
mani uno sciopero contro lì 
governo di (luarantotto ore. 
clic dovrebbe andare in fi-
gore a partire da martedì 
mattina  governo ha ri-
sposto cmi lo o 
del < Consigliti centrale ope-
raio » nonché ili  tutti gli or-
ganismi delio stesso antere 
costituiti ^uìla base distret-
tuale e di contea sulla scia 
della rivolta armata e con 

i caffi a partire ila martetTi 
i muff imi . Sulla base di essa. 

C verrà f r o ra f o ni 
 di armi sarà -

, posto a giudizio sommario. 
\ei conlrontt di coloro i 
tptali a r ro t i n o invece denun-
ciato entro martedì le armi 
in loro possesso non ver-
rà adottali! alcun pmvi cdi-
nieiito 

Tempestos a riunion e 
Alla drammatica ro t t im i 

"dierna si e fluititi  dopo una 
sene di trattative e di rot-
ture parziali nei giorni scor-
ti  e Consiglia centrale o-
pcr/ffs, che dopo il  ritorno 
della calma in tutto il  paese 

g.ud .zm su l la possib i l i tà d; 
dar  v i t a nel o a 
u n o s c h . e r a m e n to d e m o c r a-
t ic o p i ù la rg o che a l t rove, 
e capace di comprende re la 
« rande magg io ranza del la 
popolaz ione. P i ras tu so t t o-
l inea che la Sardegna ha 
a lcune cara t te r is t i ch e pa r -
t icolar i e d i s t i n t i v e c he 
pe rmc t t r n o un ancor più 
vas to sch ie ramen to. Es is te. 
«econdo l 'oratore . una q u e-
s t ione sarda a se s tante. 
pu r  nel quad r o de l la q u e-
s t ione mer id iona l e e de l la 
lo t t a per  il r i nnovamen to 
genera le del pae -e. una 
ques t i one «arda c he ha suo. 
e lemen ti carat ter is t ic i r.el-
l ' . so lamento del ia reg ione 
ne l la l ingu a s tessa, ne l le 
par t ico lar i t à de l la p r r o r i e -
t à * e m e r a, ne l la p a s t o r . z n. 
nel modo c o me sì eserc i ta 
l o s f ru t tamen t o di t ip o «e-

e da par t e del 
cap i ta le forest iero. Ques to 
:tisr.C7T\c di e lementi -ende 
poss ib i le un vas t i ss imo 
sch ie ramen to popolare che 
g i u n ca f in o al la borghe?;a 
sarda, fondato >u o b e t t i v 
a u t o n t m . s t . c. e d. p ro fon -
do r i n n o v a m e n to s t ru t tu -
ra le . 

a lot t a au tonomis ta c o-
s i . t u i sce un e l e m e n to del la 
nos t ra v i a i ta l ian a al soc ia-
l i smo. anche se i l m o v i m e n-
t o au tonom.s ta non ha no 
ob ic t t . v i nò cosc ienza "soc. a -
l.«t : a par t e nostra sa reb-
b e un en ore vo ler  sov rap-
porr e r .vendicar .oni i m m e-
d ia t e soc ia l is te a un ta l e 
m o v . m e n t o. men t r e c o m p-
i o n « ? r o d e ve es<er  que l-
l o di li r matura r e a l l 'mter -
n o del m o v . m e n to la c o-
sc ienza che i prob lemi sa rò. 
possono t rova r  so luz ione in 

avan ti in ques ta d i rez ione, 
e ogni f enomeno di au tono-
mi a reg .ona le ha un ch iar o 
va lo r e democra t . co. a 
ques to Congresso — af fe r -
ma P i ras tu — d e ve usc i re 
con mo l t a forza la r i ch ie -
sta di una a t tuaz ione de l lo 
o r d i n a m e n to reg iona le .n 
tu t t a , c o me e l e m e n-
t o di democra t i zzaz ione d e l-
l o S ta to. e dei c o-
mun is t i sardi per  1 au tono-
mi a e la n n a s c . ta aevc e s-
se re band i to, qu ind i , ogni 
tattic.'ìvn o che consideri il 
m o v i m e n to di r inasci ta c o-
m e un semp l i ce s t rumen to 
di a l l eanze anz iché c o me 
un m o v i m e n to rea le e s t o-
r ic o c he pone conc re te r . -
vend icaz ioni popolari e c o-
s t i tu i sce qu ind i un passo 
avanti su l la v .a i ta l ian a ai 

: così c o me d e ve 
esse re band i t a ogni oppor-
t un i smo at tes is t ico. che c o n-
sideri la au tonomia come 
ragg iung .b i l e so lo col ><xi?-
l.x-no. men t r e oer  es^a è n e-
c e s s a ri la '.otta d. ogni 
g iorn o f in o ad o " e n e r c u n i 
p .ena real ' .zzaz.one de l .o 
S t a t u t i au tonomis t i co 

Conc luso l ' in tervent o d: 
P i ras tu . il Congresso e l e s-
se ne l la propri a p res iden-
za i c o m o a g n: i 
e A l . ca ta. i cui nom. ro-s 
e rano stati per e r ro r e lett i 
ne l la l ista sot toposta .1 
g iorn o pr im a al la a p p - o v »-
z .one del C o n g - ^ - n 

PRESTIPINO 
 xinni 

Terrac .n i da quind i la 
parol a al c o m p a g no Pres t i-
p ino. di a . orator e 
ind.ca come frnrìamcntal . 

(Continua n 2. pag.. 1 col.) 

I post i chiav e ne l govern o sicilian o 
af f idat i a i fonfanian i e a l l a destr a de 

L'agricoltura affidata al cognato di  capo di una famiglia di latifon-
disti - Un supplente nell'assessorato  - / contrasti nel gruppo clericale 
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. 9. — o 
lunghe t ra t ta t i v e e di f f ic i l i 
do -agg i. il n u o vo pres idente 
del la , on. a . 
ha va ra t o nel la tard a serata 
d» ier i i l dec re to con cui gli 
assessori e f fe t t i v i e que l l i 
supp len t i, e let ti e u l t im e 
«edute de l l 'Assemb lea. ven-
gono preposti ai var i ram i 
de l ' . amm mi - t raz ione. 

l modo come .e car iche >o-
no 5ia;e d is t r ibu i t e cost i tu.s.-e 
un 'u l te r io r e n p n > \a de l la 
natur a reazionar ia del gover-
no a a e ne .ndica 
ch ia ramen te ".e l i nee program -
mat iche. pr im a ancora c he 
e«?e s iano p roc lama te d inan-
7i a'.l 'A.v-emblea. , tut -
t i i posti ch i ave sono stati a.— 
-egnati a f an fan ìam di stret-
t iss ima osse rvanza e ad espo-
nenti qual i f icat i de l ia destra 
democr i s t iana. Co ; i l 'on . S ta 
gno l Cont res. cognato d e! 
min is t r o o e capo di 
una famig l i a di la t i fondist i 
tr a l e p i ù potenti 'lei -
nese. è s ta to p repc f t o a l l ' A 
gr icoì iura . l b i l anc i o e le fi 
nanze, con annessa v ice-pre 
s.denza. sono stati assegnati 
a'.l'on o G iud i c e di Catan ia. 
che si è sempre d is t in t o co-
m e bat t is t rad a del la pol i t ic a 

dei g ios -i monopo li in S ic i l i a 
Un a i t ' o fautor e del la cala:,-, 
dei monopo li . o 
on. a di C a l t a n i s e t t a. : 
è accaparra to i l a v o r i pub 
ol ic i e '.'edilizi a popo lare e 

. . Fa-»:no. 
che nel gove rno Ale.s-i dir i -
geva ques to -e'.tnr e e c he nel 
ror« o del d ibat t i t o ^ui b i lan -
ci fu du ramen te a t taccato dal-
ie s in is t r e pe: malcostume 
da lu i in t rodot t o negli npp.V 
ti . è ^tat n m\e ' -e proposto al 
' 'an imin i i ' . ra / 'on c c iv i l e ed 
i.l a so l idar ie tà s c i a l e.  Tra -
sporti , le Comun icaz ion i, la 
Pesca le a t t i v i l a mar inar e e 
" 'art igianato , .-uno «tati affi -
dati a l l e cure di un al t r o fan-
fan iano. l 'nn . e Gra7Ì a di 
Ca l tag i ron e 

. , che c o me si 
r icorder à fu e le t to assessore 
dal l a assemb lea contro il pre-
c iso ve to de l la segre ter ia re-
g iona le . è s ta to re lega to 

e e San i tà. l l ibera l e 
CannÌT^ o ed il soc ia ldemocra-
t ic o Napo l i , h a n no conse rva to 
gli incar ich i che r icopr ivan o 
nel gove rno Alesŝ  e c ioè ri -
spe t t i vamen te la Pubb l ica -
«inazione ed il o 

A l t r o segno ind ica t i v o del-
la pol i t ic a che in tende por -
lar e avanti a , è la 
degradaz ione de l l ' assessora to 

a ed al commer-
c io Questo -c'.tor e f ondamen-
t e del la a m m i n i s t r a z i o ne 
regionale, è s ta to infat t i as 
a g n a to ad un assessore sup-
p len te e p rec i samen te al l 'ono-
revo le V incenzo Occh ip in t i d: 
Trapan i , una c rea tur a del mi -
n is t r o a 

n prat ica . a ed il 
Commerc io «aranno d i ret t i da 

a . Gl i al tr i assessori 
-.upp'enti . i d e C i m i n o e i 

, e l 'ex m iss ino An -
tonin o O tch ip in t i h a n no avu-
\ . m .a r i ch i di sca rs i ss imo ri -
l i e v o 

Gl i affar i economic i, i l c re-
d i t o ed il r i sparmio , i l tur i -
smo, l o spe t taco lo e l o spor t, 
c he p receden temen te e rano 
-tat i d i ret t i da un assessore 
e f fe t t i vo , sono s ta ti ora avo-
cati al p res iden te a . 
A l l 'on . , i n f ine , c o me 
magro c o m p e n so per  il suo 
t ras fe r iment o da l l o assessora-
to a l l 'Agr ico l tur a a que l lo 

e e San i tà, è stato 
af f ida l o anche il re t to r e del-
l 'Urban is t i ca . 

a nuova u m i l i a z i o n e in-
fl itt a a l l 'un ic o esponen te di 
que l le corrent i ca t to l i che c he 
most rano dt vo ler  r imaner e 
ancora fedeli a l l ' idea l e de l la 
au tonomia s ic i l iana e del pro -
gresso e c o n o m i co e soc ia le 

 leilf l S ic i l i a: il forzato trasfe-
r iment o di F a s m o; l ' insoridi -
--faz-'me del l 'ex m i s s i no Oc-
ch ipmt . . d i e era en t ra t o nel 
governo c(>\ ba ldanzoso pro -
posito d. accaparrarsi i l Tu r i -
amo. un ramo di ammin i« : ra -
z.one ben più appe t i b i l e del-
le f o r e se e de! r imbosch imen-
to, rappresentano ta l i e lemen-
ti fi i cont rasto a l l ' i n te rn o del 
la mi'pVr t compag ine, c he som-
mati a q. iel .i pivi di fondo ch<* 
ancora fe rmen tano ne l l 'As . 
-enib lea e nt'.'. a «tessa insta 
b i l e magg ioranza, renderan-
no ,-i",< i d i f f ic i l e e t ravagl ia -
ta la v. ta dei g o v e r no a 

. a par te, u rg o 
no. ne l la realtà s ic i l i ana, tan 
t i e gravi p rob lemi ( l a di la -
gan te d isoccupaz ione ne l le 
c a m p a g ne a causa de l la man-
cata a t tuaz ione de l la r i form a 
agrari a e del la para l i si dei 
lavor i pubb l ic i , l a cr isi del-
l ' industr i a zol f iera c he ha ri -
dot t o ne'.ia più d isperata mi -
seria 10.000 opera i, la smo. 
bi ! i ta7Ìon e del Can t i e r e Na-
va le di P a l e r mo a causa del-
l a crisi di S u ez ecc. ecc .) di -
front e ai quali un gove rno 
come que l lo di a a non 
potr à che d ich ia -are. a più o 
m e no lunga scadenza, il suo 
comp le to fa l l imen to . 

E E 

era andato assumendo mnt i o 
</ Ftiano una posizione dt lot-
ta aperta contro il  governo 

 chiederà la sostitu-
zione di alcuni ministri e il 
diritto di pratica revisione 
su tutti i provvedimenti del 
governo.  c i in f o suo ti go-
verno aveva r i spos to riaf-
fermando la siiti completa 
sovranità, ribollendo la t ie-
ccwila che le inazioni del 
< Consiglio centrale operaio » 
(ossero limitate al campo 
sindacale e rigettando la ri-
chiesta di sostituzione dei 
ministri. Xel corso della 
trattativa, clic si andava 
svolgendo «» tpicsti punti. 
una parte dei membri del 
Consigho centrale avevano 
finito per assumere una po-
sizione ili  punta nella lotta 
contro il  tiovcrno. ricorren-
do a tutti i mezzi ivi c o m-
p reso. in determinati cast, il 
sabotaggi™  riunio-
ne tra alcuni rupprecntanti 
del Consiglio centrale e il 
primo ministro  era 
avvenuta ieri. Sestina del-
le dite parti, a conclusione. 
aveva lasciato trapelare su 
(piali punti la divergenza 
non era stata superata, ne 
se punti di accordo fossero 
emersi Selle prime 'tre di 
stamani il  « Consigliti cen-
trale operaio > dopo una lun-
oa e tempestosa riunione. 
diffondeva un manifesto per 
invitare i lavoratori a uno 
sciopero di tpiarantotto ore 
motivandolo con la < inca-
nnata del governo  n 
tirar  fuori il  paese dalla tra-
gica situazione presente ». // 
manifesto, che «» c o n c l u de 
con un anpcllo ai lavoratori 
d' ft;ff o il  mondo a manife-
stare la loro solidarietà con 
le posizioni del * Consiglio 
centrale operaio > di Biida-
rtesi. afferma che il  gover-
no  sì rifiuta  di te-
ner conto delle esigenze dei 

lavoratori e dt r i c o n o s c e re 
« i biro legittimi rappresen-
tanti *. 

 governo, come si è det-
to. ha risposto decretando. 
come prima misura, lo scio-
glimento del * Consiglio cen-
trale operaio > e di tutti gli 
altri  orcjcun.sun d e l l o s t e s so 

.genere specificando che il 
provvedimento non colpisce 
in alcun modo t Consigli 
operai di azienda, che ri-
mangono una delle istitu-
zioni fondamentali della so-
cietà ungherese. Sello stes-
so tempo ha pror f inrmf o la 
legge marziale ed ha rivolto 
a tutti t lavoratori un ap-
pello affinchè non raccolgano 
l'invito  tlel * Consiglio cen-
trale operaio * e continuum 
rctiolarmente il  loro lavoro. 

 e contenuto m una 
lunga d rc /nnra innn e in mi 
vengono spiegati i motivi che 

o indotto il  governo mi 
adottare le misure odierne 

Gravi provocazioni 
/.<*  forze di polizia —- af-

ferma il  c o m u n i c a to — si sa-
no rafforzate.  operai 
e antifascisti hanno aperta-
mente manifestato a Buda-
pest nei giorni scorsi- ciò ha 

'rinvigorito  l'attività contro-
'  rivoluzionaria. Sono state in-
fatti operaie nuove provoca-
tiori » e aggressioni, no l i r i f 
'atse, *  sono strile 
diffusa nel paese.  4 dicem-
bre — .si legge ancora »ief co-
mun ica to — m e n t r e si s r o ì-
gera una manifestazione di 

; donne. alcuni provocatori 
. h a n no piazzato sul tetto del 
palazzo dove ha sede la Cor-
te di Cns.tarione — m p ros-
stmif n del Pa r l amen to — una 
mitragliatrice. Se la provoca-

. r ion e non fosse stata sventata 

.dal lo pol iz ia, le conseguenze 

ì  i o criminale s a r e b b e-
r o s fa te orauiss intc. A Snl-
iiottiritin  si e verificato un 
l i t r o o dt isp i raz ione 

et J ti f r o n r o ! l ic ione r ia : a l cuni 
d e m e n ti r o l c r a n o liberare un 
con f ror i ro ! l imona ri o c o n d a n-
nato a dodici anni di car-
cere per avere aperto il fuoco 
sulla gente e sulla polizia: u c-
c idendo ritenn i cittadini. Un 
ano loyo ep isod io e nccTdufo a 
Tatabant/a: tutto do dipende 
essenzialmente dal fatto che 
molte nrtii i da fuoco sono an-
cora sparse nel juiese o nelle 
n inn i di criminali malfattori 
o ci detenuti comuni 

 aver rilevato che le 
e di emerpen ra adottate 

da! governo mirano a porre 
termine a q i iesfo s i l f o di co-
*<*. a fiarnnttr e sicurezza e 
tranquillità  ai cittadini, ti co-
municato affronta la q u e s t i o-
ne dei consigli operai, riba-
dendo clte 'a loro funzione 
'l i d iretto».r  et nuni'i'rn  è 
stata sancita dnVa recente 
'egge vroc'amata dal governo. 
Tuttavia si sono cost i tu i t i sen-
za alcun consenso e nessuna 
base consigli centrali, p r o v i n -
cial i e dt quartiere.  gover-
no ha accolto 1e. richiesta di 
incontrarsi con i rappresen-
tanti ilei Consiglio d» Buda-
pest. ritenendo che c iò a-
r r e o o e nofufo a iu ta r e hz ri-
presa del lavoro.  vratica 
è o r r e n u t a un'altra cosa, e 
cioè che t cosiddetti conc ia i! 
c f i f r a f i non so 'o non hanno 
aiutato oìt o rqoni aziendali 
ad assolvere il  loro compito 
di direzione economica, ma 
ne hanno ostacolato l'attività 
ponendo all'ordine del oiorno 
q u e s t i o ni p o l i t i c h e contrarie 
agli infere** ! immei-c" -v 
paese  — vrm-r--
scmnrc- n r o m ' i i i c n t o — » /*n-
<ìddctti consigli centrali fi 

O A 
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Plasma sanguigno ottenuto in S 
dalla trasformazione dello zucchero 

. 9 — 11 g iorna l e 
dei S indacati sov .e t i ci d 
scr ive c he negli ospeda li d e l-

S v . e ne ormai adopera-
ta su vas ta sca la una s o-
stanza denomina ta « Po l i -
g l .uk .n ». sos t i tu t i va del p la-
sma sangu igno. 

Secondo il g .o rna le questa 
sostanza v i e ne p repara t a s i n-
te t i camen te da l l o zucche ro e 

può essere conserva ta per 
anni , senza pe rde re nul l a 
del la sua ef f icac ia 

Oli USA parteciperann o 
alla Fiera di Pomat i 

l o del Commer-
V-  americano ha annunciato 
che gli S:ati Uni t i t u n n o ac-

cet 'a'o l'.r.\:\i  de. la C»m^r a 
del Commercio polacco di par -
v c i p i r e ali *  XXV  Fiera -
vfastr.ale di Pozn%n. ne". g;u-
^no prossimo. 

E' questa l i prun a volta che 
.'jfn>: o de l le F.ore commercia-
li mter* ' iz ional . del -
mi n'o del Commercio amer i-
cano partecipa ad una fiera 
del l 'Europ a or ientale. 

http://gl.uk
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due esigenze. La a è 
quella di e la giu-
sta linea politica seguita dal 

o o nel dopo-
, una linea tutta im-
a di à e di de-

: non po  caso il 
o si è o nella 

lotta antifascista. Questo 
o accumulato dal 

o a sotto la gui-
da dei suoi , va di-
feso ed esaltato ad -
za. specie oggi che l'attac-
co o a di in-

. La seconda esigen-
za che o indica, e 
sulla quale più diffusamen-
te si , è quella di 
un atteggiamento più -
co, più , nei con-

i del fenomeni di con-
e e di i che 

sono i nel sistema 
mondiale socialista, e che in 
passato abbiamo sottovalu-
tato. o infallibil e 
Stalin, e l'infallibilit à di 
Stalin si confuse con il mi-
to dell'infallibilit à del-

, che tende a 
a . 

i su t a l i 
questioni, e fa -

e i fenomeni di -
smo o e di -

e S alla 
lotta che fu o con-

e pe -
zione a o o e pe
la e di una e 
potenza a muovendo 
dalle basi economiche -

e della , nelle 
condizioni -
mento capitalistico. Egli os-

a quindi che S ha 
bensì svolto un o di 
capitale a anche 
pe  la e degli i 
Stati socialisti, ma -
lamente a questa influenza 
sovietica positiva si 6ono 
manifestate anche conse-
guenze negative. l mito di 
Stalin e S hanno 

. 6 , una 
a di e -

tutto o le masse conta-
dine dell'Asia ed anche del 
paesi occidentali, ma han-
no avuto una influenza net-
tamente negativa -
to in quegli Stati a -
zione socialista alla cui na-
scita già gli i sovie-
tici avevano dato un con-

o . n 
questi paesi è venuto meno 
un autonomo Ìmpeto -

, e o nel 
clima della a a 

S ha finito pe  assu-
i e compiti 

. i qui un mecca-
nico adattamento al sistemi 
sovietici — e nella o -
ma a — che ha 

o e staccato dalle 
masse 1 i i di 
quei paesi. Anche 1 neces-

i - i  imposti -alle 
masse i hanno finito 
ne e imposti dal-

, o feno-
meni di sciovinismo. Se è 
falso e 91 -
to economico, come sosten-
gono i i . è 

ò o che si a a 
una condizione di -
nazione. 

o e che gio-
vi al o e 
queste analisi, e che non 
giovi e la a po-
litic a accontentandoci di 
giudizi i e fluttuanti. 
Egli conclude, infine, accen-
nando alle questioni dello 
Stato, dell*  Costituzione, del 

, o in -
posito le tesi e il -
ma del , ma in i 
tempo indicando la neces-
sità di e gli -
gani del e socialista 

. modo da e i -
coli di una a di -
tito: il a non è tan-
to quello della à del 

, q u a n to appunto 
quello di e gli -
gani politici, economici, giu-

i del e socialista. 
la o emanazione dal po-
polo. il o o con-

o nel o della le-
galità socialista, ecc. 

(segretario della
o la , da 

e di , di un 
a della -

zione di Cuneo, che in -
sposta alle speculazioni del-
la stampa a an-
nuncia l'aumento del nu-

o degli , ha la 
a il compaeno -

li , o e del-
la . 

i a che la 
FGC  giudicò il XX Con-

o del S come un 
fatto decisivo pe  tutta 
una nuova e di 
giovani comunisti. Questa 

a è stata a 
o di e le cose, 

e quindi o il più 
o dibatt i to a questo 

dibatt i to è uscito un -
tamento che coincide con 
quel lo del , quale è 

o nella e 
della e sui fatti di 

a e di a e 
nel o di Togliatti. 

e è che i gio-
vani comunisti siano giun-
ti a ciò o un o 
dibattito, che ha o 
di e -
te e e le po-
sizioni . Nel o 
di questa discussione ab-
biamo o con simpa-
tia a polacca, e 
ai giovani polacchi che han-
no essunto una e 
funzione, abbiamo invialo il 

o o e l'incita-
mento a e -
mente o il nuovo, te-
nendo ben e le esigen-
7e della difesa delle con-
quiste del e e 
e della unità del mondo so-
cialista 

i , quindi, che 
1 giovani comunisti sono 

e sensibili al 
a dei nuovi -

ti a gli Stati socialisti e 
i i comunisti e , 
e si o o con 
le posizioni e da To-
gliatti sulla necessità di 

i i a 1 -
tit i e di contatti o consul-
tazioni e in uno 

o di e -
nalismo , di auto-
nomia e di eguaglianza. 
Tanto più la gioventà co-
munista e la necessi-
tà di i più dialettici 
e i a l i set-

i del mondo comunista 
in quanto essa sente di ave-
e una funzione -
e da e a 

occidentale. 
Oggi a a 

una a . l 
moto di e dei po-
poli , e fatto -

o pe  11 o -
te e a cui a deve -

e con ogni simpatia, è 
anche un fatto decisivo pe

, è mette in 
i la a stessa del-

o -
cese, fa e i 

a gli atlantici, pone quin-
di in discussione l'assetto 

. n tale situa-
zione, sentiamo che il mo-
vimento comunista dell'Oc-
cidente o può diven-

e un nuovo o -
no a cui si o -
ze nuove. n e la 

a , 
e e , à sem-

e più a dalla i 
o di quel 

paesi; e delle sue -
dizioni, della spinta che già 
viene e e più à 
dalla base -
ca pe  un o di 
politica, e tene pie-
namente conto. E*  un -
cesso a debole, ma 

, che è o fa-
e con più o e 

con e iniziativa po-
litica. 

 un o 
a abbiamo già 

chiamato i giovani italiani 
ad , e abbiamo avan-
zato e e in que-
sto senso: fine dei blocchi 

i e liquidazio-
ne delle basi ; soli* 

à col moto di -
zione dei popoli i -
ché il bacino o 
sia un bacino di popoli li -

, e pacifici i sia-
no avviati con l nuovi Stati 

i dalla dominazio-
ne coloniale; impegno co-
mune pe  il o 
degli i -
ci liquidando la -
zione. 

i conclude ponendo 
l'accento sulla e 

à che i giovnni 
sentono in questo ipomen-
to. sulla volontà o di es-

e dei protagonisti dei 
fatti nuovi che si -
no nel mondo. Sbagliate e 
da e sono ò 
quelle posizioni che tendo-
no a e un o 
meccanico a il o e 
la , e secondo le quali 
la FGC e -
si a e meccanica-
mente nel o campo 
la linea politica che tocca 
al o di . l 

o col o deve 
o qualcosa di più vivo 

e di più , anche qual-
cosa di nuovo nella a 
del o movimento. 
qualcosa che dobbiamo stu-

e e e assieme. E' 
n che non c'è un con-

o di i nel 
, ma un a di 

i esiste e va di-
scusso e esaminato. E*  il 

o che a le vie 
della e socialista 
in , e la gioventù co-
munista è in questo solco 

: ma deve i non 
come un o cieco, ben-
sì comò un o che ha 
qualcosa da e e ha da 

e una a nuo-
va. che ha da e un con-

o e e non solo 
quantitativo alla linea po-
litic a e alle lotte del mn. 
vimento. 

i dà a a 
di un a di -
co Antonicelli che -
zia pe  l'invito i di 

e al , 
auspicando che il o 
.«tesso sappia e -
le che ciovino alla comune 
causa della . 

NOBERASCO 
(Genova) 

a quindi '.a a il 
compagno o di 
Genova. Egli e il 

o o con la -
lazione di Togliatti, e -
va che la piena acquisizio-
ne od e della 
politica del o deve 

e di i passo con 
l'azione, con le '.otte -

i e . Egli cen-
a quindi il suo -

to sul a delle in-
e  e in e 

della funzione del capitali-
smo di Stato, in o 
al giudizio di Togliatti sul 

o e che le nazio-
nalizzazioni assumono a 
seconda che esse siano o 
no il o di una -
ne e di una lotta di -
di masse . Lo 

e a e il ca-
pitalismo italiano abbia 

e avuto bisogno del' 
o dello Stato, e 

come oggi ciò accada in mi-
a a più accentuata. 

a ò uno dei paesi oc-
cidentali ptù statizzati, ma 
quale o giocano le in-

e e dallo 
Stato? E' f. paese o il -
fitto o a e van-
taggio? Sebbene alcuni in-

i statali -
no un indubbio succoso 
della e e 
(Ca.-sa del . 

a o ecc.), essi 

si o a vantaggio 
dei monopoli. Le aziende di 
Stato sono e allo 

o o fino all'as-
. e cita l'e-

sempio , -
e attuale nel 

momento in cui una a 
politica a ed a 

e i i 
vantaggi, se il o 

o si e di 
queste cose e e 
italiano alla pace nel -
dio e e a buoni -

i col mondo , an-
ziché i alla -
cazione antisovietica. -

o in questi , l go-
o ha o una 

legge in teina di conven-
zioni con le società -
e che lascia il più ampio 

e di o ai mi-
i della a e del te-
, e da essa non c'è da 

i che nuovi i 
agli i i con-

o la flotta . 

E' possibile modificale 
questa situazione? -
e e positivamente, 

indicando la necessità che 
! le lotte i in que-

sto senso diventino e 
e di una lotta con-

tinua condotta da e di 
i i e di 
e masse: nel o 

di una lotta di questo ge-
, anche o 

economico dello Stato as-
sume un ben o valo-

. l a non è di 
, ma di azione e di 

movimento di masse. Le 
e e esistono. 

La a fondamentale non 
può che e la classe 

la sola azione e 
si possano e le fon-
damentali questioni che so-
no dinanzi al movimento 

; e la concezio-
ne, o sbagliata, 
secondo cui l'azione -

e è un fatto -
nale e  suol i sono 
soltanto i e mecca-
niche conseguenze delle 
lotte delle masse. Azione 
delle masse e azione -

e sono invece due 
aspetti della lotta di classe 
che si o e si con-
dizionano a vicenda. 

l o non deve 
e unicamente una -

buna dalla quale e 
una e attività di 

: bensì anche in 
quella sede va condotta una 
lotta e pe  le , 
pe  la , pe  l'abbat-
timento dei . l 

o deve e 
il e della Costi-
tuzione. 

Come hanno assolto fino-
a a questo compito i -

i comunisti? Non 
e giusto e 

le i battaglie combat-
tute e gli impoitanti suc-
cessi e -
giunti: tuttavia non si può 
neanche e che non 
è stata a ottenuta la 
attuazione d 1 i 

i che la Co-
stituzione impone e non si 
ò a i ad -

e un effettivo o 
sulla pubblica -
zione. Negli ultimi anni 
l'attività e si è 
svolta infatti, pe  lo più. 
sul o scelto dal go-

o che su i temi; 
tuttavia anche qui -
ne qualche confusione e si 
nota una mancanza di le-
game nel modo di -

e i a il « vec-
chio » e il « nuovo » nelle 
campagne . Uno de-
gli i meno -
fonditi nel o dibattito 
sono le questioni e 
ai i : eppu-
e nelle campagne il ceto 

medio fondamentale da con-
e alle e allean-

ze è o quello dei pic-
coli i . 

i n ò 6U 
questo tema il suo -
vento. 

Non solo a tutte le ca-
e di i -

coli italiani quella del col-
i i è di n 

lunga la più , ma 
se $1 a alla dinamica 
degli spostamenti sociali, si 
nota anche che questa clas-
se è andata aumentando 

e negli ultimi 
anni, e sono andati 
diminuendo di o i 

i e . 
, i i i 

o gli alleati più 
i che possiamo 

avete al o fianco nella 
lotta o i monopoli, e 
in o luogo o la 

i e la Fiat. 
Non si può , del 

, che i passi 
avanti sono stati compiuti 
nella e delle 
idee e delle -
ni e a que-
sti i di i del-
la . Le statistiche elet-

i , anzi, che 

la a e « la -
à della a a chi la 
a » può e una 

delle basi della -
zione socialista nel o 

. Se si e 
questo concetto, si com-

e quale a 
abbiano 11 a '  dei 

i i e la no-
a politica in questa di-

. 
Nel o , il ca-

pitale monopolistico de un 
lato fa e un -
simo o di i 

, o i lato lo 
a pesantemente.-

la politica delle classi do-
minanti nelle campagne ho 
finito con lo e i 
dogmi economici che noi 
stessi o intocca-
bili .  esempio, i -
mensionamenti imposti nel 

i del o e delle -
babietole hanno o 
falsa la a secondo la 
quale s o no impossibili 
qualsiasi o -
tivo e qualsiasi pianifica-
zione là dove esiste una 
diffusa piccola . 
Col o del o e 
dell' o , 
le c'essi dominanti sono in 

o di fissate la quantità 
e la qualità dei i nel 

e della piccola -
. Uno stato socialista 

e un o socialista non 
o dunque -

tate la e nel sen-
so dell'utilità nazionale, 

, nu  lasciando pie-
no campo di esplicazione 
allo stimolo o 

e ? 

Ecco a che l'esisten-

Tngliatti. finita la , e al saluto i i e i i 
, e l'azione deve -

tite dalla . Al li -
vello aziendale, la lotta pe

i i deve 
e collegata al o 

aziendale, deve e af-
o il a della 
a del , deve 

e posto il a del 
o della e 

e della gestione, e nelle 
aziende  anche il -
blema della e 
dei i alla gestione 

Le aziende di Stato sono 
aziende pubbliche che de-
vono e n un'azio-
ne di e pubblico, in 
collegamento con i -
mi i o 
economico nel Sud. della 
politica , ecc. A 
questa impostazione posso-
no e conquistati vasti 

i di ceto medio -
duttivo. e i i dello 

o dell'occupazio-
ne. d e 1 e -
fessionale. ecc., o 
collocazione in questo qua-

. , una simile mo-
dificazione nella funzione 
del capitalismo di Stato non 
è facile da , e ad 
e-sa il monopolio à 

a . Tuttavia 
o i che 

pe e sulla via del-
le i -
li le aziende capitalistiche 
di Stato sono oggi il solo 

o esistente. La lot-
ta e pe  la -
pazione dei i alla 
gestione dello Stato, pe  un 

o o delle 
classi , passa pe
il o dei i al-
la utilizzazione e gestio-
ne degli i econo-
mici dello Stato. 

o la a di un 
messaggio di saluto al con-

o del e , 
va al o il compa-
gno Vincenzo , di 

. 

CAVALLAR I 
r Ferror n ) 

i si occupa, nel 
suo , dell'attività 

e e dei compiti 
che in questo campo spet-
tano al , nel o 
della lotta pe  la via ita-
liana al socialismo. Non da 
tutti j compagni è stata 

a la funzione so-
stanziale che il o 
deve , e da ciò so-
no e le manchevo-
lezze nella a azione. 

e i si sono mani-
festati: il « -
smo », e cioè l'idea che con 1 

o e dalla sua maggio-
. E anche gli i 

da noi compiuti e -
nati i ottenuti non 
sono stati sufficientemente 

i e i 
o l'opinione pubblica: 

come è il caso dell'inchie-
sta e sulle con-
dizioni dei . 

a e
massimo impegno non solo 
dei i i co-
munisti mn di tutto le 

i del . 
Si deve fa  sì che le masse 

o una e 
influenza sul o e 
diano un e appog-
gio al i i -

. Vi sono alcuni -
blemi d: fondo che sono sta-
ti visti e i da noi, 
su cui sono state e ini-
ziative. ma che poi non so-
no stati i avanti. a 
anni giacciono, ad esempio. 
le e e di legge 
sulle autonomie lodali, sul-
la a della legge di 

. S.. sui patti , sul-
l'efficacia dei i di 

, sui i a -
mine. sul o fisca-
le alle , sull'in-
chiesta negli enti di . 
sulle elezioni . a 
non si è fatta e la 

a e di mas-
sa è queste e 

o in . 

Questo è uno dei i 
della a Attivit à nel 
quale più si o le 

e che sono state 
segnalate alla giusta attua-
zione della linea del -
tito. ò i con-
clude : . 
che venga stabilito che i 

i c o m u n i s ti 
svolgano la o attività 

e in -
mento; secondo, che i -

i comunisti si im-
pegnino meglio in quell'o-

a di studio e di -
fondimento politico che è 
indispensabile nella o 

; , che l'utilizza-
zione dei i da 

e del o e i neces-
i contatti che essi de-

vono e con la base av-
vengano tenendo e 
conto della o qualità di 

i delle . 

SERENI 
Va a alla a il 

comoagno Emilio . l 
dibattito e 
sui i della a e 
sulle lotte e — egli 
dice — è stato più o e 

a i i i lo 
o o 

ha compiuto, nelle ultime 
elezioni, i i -

. 
Tuttavia, da e delle 

i , si 
sono manifestate in questo 

, e -
mente dopo il '53, alcune 

e tendenze. -
nizzazione bonomiana è an-
data : da as-
sociazione che a 
l suoi i in a 

e , ac-
contentandosi di e 
nel o della -

. si è tentato di 
e un o di tipo 

fascista, un'attiva base di 
lotta o la classe ope-

a e o lo -
mento avanzato della de-

a nel o e 
A queste e ten-

denze dobbiamo sape con-
e la a inizia-

tiva. Non Ì amo più ac-
i di da  vita a un 

o * movimento » a 
i i ; dob-
biamo e la a 
azione in un o sfono 

. Ciò è possi-
bile- tanto più che o 
la a lotta ha già -
tato al e di e 

e come le mutue 
de: i , nel-
le quali siamo i a 

e posizioni non 
, specie se si 

tion conto che siamo appe-
na all'inizio del o la-

o -n questa . 
Vi è stata  della 

discontinuità; a è stata 
ad esemnio la a att i-
vità in seno ad enti eco-
nomici come i i 

, che sono oggi -
dubbiamente i dei 
monopoli, ma che possono 
e debbono e -
menti di lotta a 
Vi sono stati anche degli 

i ; ingiu-
stificati i  d*. 

i hanno ostacolato il 
; la selezione dei di-
i è avvenuta a volte 

in modo ; non è 
stata sufficientemente cu-

a la a e la -
zazione di i locali; 
deficienze sì sono manife-
stato e setto-
e delle donno i 

e 

i ded:ca la seconda 
e del suo o al-

l'esame di un aspetto nuovo 
o e delle « tesi > 
del . e cioè al punto 
in cui esse o che 

za della piccola à 
fondata sul o è piena-
mente compatibile con la 

e d'una società 
socialista. e que-
sto fatto ci dà l'occasione 
pe e una -
za non più soltanto -
dicativa e occasionale, ma 
anche ideologica con que-
sti i e con le -
nali i sociali -
stiane che affondano n es-
si le o . Anche qui 
la classe a O -

e alle classi -
e una e a di 

lotta- anche qui vi è tutto 
un mondo da e 
alle idee del . 

o o di Se-
. i legge una 
e di i -

nuti al o e che 
o la a di 
e i 

pe  il « veto  del o 
al compagno Suslov Nu-

i i i -
cano notizie di successi 

j nelle e -
vince nel camnn del tesse-

o al o e del 
o di nuovi »*Om-

pasn: 

BERTINI 
f e » 

i..i p a è a ai com-
pagno o . del-
le Officine Galileo di -
ze. All a Galileo — dice 

i — una vivace di-
scussione politica a ini-
ziata già a del XX 

o de*. . e cioè 
quando la conclusione ne-
gativa della lotta pe  il 
conglobamento aveva favo-

o a di scissione del 
. La « via italia-

na » a stata ben imboc-
cata alla Galileo dopo la 

. sia dal punto 
di vista dell'unità dello 

e o dei » -
ganismi , sia 
dal punto di vi«ta delle 

i teonie>.« o 
della o -
tiva. sia dal punto di vista 
delle attività . 

, ecc. Quella a 
indubbiamente la a 
giusta. 

Gli i conv.Tie.-s; nel-
la lotta pe  il congloba-
mento hanno o la via 
alle , ai li -
cenziamenti a senso unico. 
al « confinn o ». -
fittando di e no-

o posizioni , il 
o ha sviluppato lo 

attacco alla a e 
alla Commissione . 

n questa situazione, il 
dibattito sulle questioni del 
XX o e sui fatti 

a ha assunto un 
tono o e , e non 
può i a concluso. 
 compagni vogliono vede

o nei , hanno 
abbandonato le posizioni fi-
deistiche. non si acconten-
tano di spiegazioni -
ficiali  che tendono ad -

e la à de-
gli i solo a uomini o 

i di uomini e non a 
cause politiche, chiedono 
che sia a la -
tica ai paesi di a 

e e alla stessa U. . 
S, S. i si o 
conto delle difficoltà obiet-
tive. della a del ne-
mico di classe, delle -
toie della a : 
ma O'j-i hanno nel contem-
po coscienza dei i 
che o i ad otte-

e qui, in un paese capi-
ta! ittico. e vogliono com-

e è nei paesi 
socialisti si siano potute ve-

e così i devia-
zioni. 

i hanno -
dato e o con fidu-
cia agli esempi positivi da-
tici dall'Unione Sovietica e 
da i paesi dove è stato 

o e si a -
do il socialismo; ma -

o ò chiedono che le 
e i e -

dine o piena attua-
zione in quei paesi, voglio-
no esse i che non vi 
sussistano e non vi -
iano e e e 

, vogliono che si 
sviluppi una a -
giosa o chi, anche sot-
to la spinta di i even-
ti , abbandona i 

! del socialismo. 

e denuncia poi 
il danno fatto al o 
dalle posizioni di attesa 
messianica dell'* a X » 
e sostiene che il dibattito 

o in seno al 
o è stato a in-

soddisfacente anche a 
causa di un eccessivo 
spezzettamento dei -
si i e di un ec-
cessivo o di istan-
ze . Così, ad 
esempio, i i del-
la Galileo hanno deciso 
di i in un uni-
ca cellula, in luogo delle 
27 cellule che o sta-
te e in . 

e la situa-
zione obiettiva e a 
? e difficil e 
a condotta delle lotte. 

Tuttavia, un elementô di 
, e fiducia è dato sen-
za- 'dubbio dal

?de!te*ultlme
la Commissione a 
alla Galileo; svoltesi nel 

o della più violen-
ta a a 
pe  i fatti , auelle elezioni hanno dato 

71 pe  cento dei voti al 
sindacato . 

L'ultima e del suo 
o i la de-

dica alle questioni del 
sindacato, o che 

e e la 
concezione del sindacato 
come « cinghia di -
sione » del .  lavo-

i hanno bisogno d'un 
sindacato o di clas-
se. che si batta pe  l'at-
tuazione delle e vo-
lute dalla Costituzione. 

MARCHESI 
o che una delega-

zione di i della 
a Sociale ha -

cato doni alle compagne 
delle e este-

, viene chiamato alla 
a il compagno Con-

cetto . 
o di cui gettam-

mo le i nel 1921 — 
dice i — è dive-
nuto e . ù 

e e o che mai, 
oggi, anche se gli i 
di quanti o il 
pedissequo o ai 

i dissensi e alle 
i à 

hanno o i 
i ai fedelissimi. a 

gli intellettuali comunisti 
alcuni, dinanzi agli ul t i -
mi fatti, hanno vacillato: 

, , sono 
i . e 
a di e stato a 

questi ultimi , a i meno 
delusi: sapeva infatti che 
i l o della giustizia non 
può e di colpo, qua-
si pe , sapeva 
che gli uomini non na-
scono giusti ma lo diven-
gono o le esx>e-

. i i indi-
viduali e sociali, eli -
i stessi. 

Non si poteva e 
il velo della dimentican-
za sui mali. Tuttavia oc-

e  che i -
medi detono e più 
svelti delle e ili  de-
nuncia: affinchè non acca-
da che la e 
della à non sia più 
giovevole ai nemici del 
popolo che non al popolo. 
E i a di non 
ave o è sia 
stato abbattuto in modo 
così o e o 
un uomo che. . 
lanciava la a tanto 
potente da pote e 
anche alla maledizione del 
<no nome. e 

o — a -
chesi — ò il suo mas-
simo » nello sto-

o Tacito -
<e mono o dì lui. 
Stalin ha o il <mo 

e in Xikit n -
sciov. Si po^ono o più 
cn<e — 3«j?inn<'e e 
— .'nn '^ o d^: v;v: che 
n.->-i co-» > e do: 

. E al nemico, come 

dice la favola antica, non 
si deve e mai nul-
la che possa . 
Tendiamo e la mano 

, ma badia-
mo bene a non i il 
legno con cui egli possa 

e la e pe
. , 

i si
questo punto ai fatti di 

a o so-
cialista che combatto al 
fianco del fascista — e-
gli dice — si mette dalla 

e del fascismo. La 
qualifica di o o di 
studente non basta, in tal 

i caso, a e la o 
a/ione; non dimentichia-
mo che vi sono stati anche 
da noi opeiai i e 
studenti che hanno appog-
giato . A ciò non 
hanno badato quegli intel-
lettuali comunisti -
si. i quali con le o po-
si/ioni. hanno suscitato lo 
entusiasmo dei i 
e di alcuni uomini di si-

a addetti ad un -
petuo esame di coscien-
za.  quegli intellettua-
li comunisti i i dei 
comunisti n o ti contano 
niente: e=-i c'-altann la *  sa-

a a del popolo o >.. 
anche se al'a testa dell'in-

e \-'<  .on« ì! -
naie o ; castellani feudali 

o e sul si-
gnificato di questi avveni-
menti. n stiano attenti. 

i dilettanti della de-
. a non confon-

e il cammino delle -
mate sovietiche col cam-
mino delle e bian-
che. E' è i i 
del o o e 
delle e sovietiche 
che. con la e 

, è cominciata la 
nuova a del mondo. 

Nella situazione italia-
na —- in cui tanti -

i sono influenzati dalle 
classi dominanti — la no-

a azione non può limi -
i n o nuovi 

compagni; dobbiamo an-
che. ni di i del -

to. e n fiducia 
di quanti sono a -
da della a an-
ticomunista. l o -
sta la a fondamentale: 
ma senza e alleanze 
ogni a è impossi-
bile. 

e i -
ta e i -
mi della a stampa, 
alla quale egli o 

e agilità e -
schezza, e calma 
e levità polemica. a 

e e 
che il mondo comunista 
sia musone e noioso sia 
nel o che nello svago. 

Una delegazione di la-
i à -

ca ' il suo saluto al 
o e e abbona-

menti a « a > alle 
delegazioni . 

MAZZAL I 
(del

Quindi il compagno 
i dà la a al 
o Guido , 

o ' della e 
del , il quale, con 
Luzzatto e , fa 

e della delegazione so-
cialista che assiste ai la-

i del . L'as-
semblea. levatasi in piedi, 
fil i e un lungo e ca-

o applauso. 
Compagni comunisti — 

inizia i — vi o 
o o della 
e del . Noi non 
o i i i 

come i i o 
occasionali, attenti solo al 
possibile e di dis-
sensi o . Segui-

o i i i co-
me amici, come compagni, 
come militanti e -
ti d'un o che è mo-
mento di a e -
to di lotta della classe 

a italiana, d'un -
tito che fu con voi. che è 
e à e con voi (ri-
 issi mi applausi), o 

l'insidia, la violenza, la 
calunnia, la a che 

e i e ot-
tiene il solo o di 

. Nessuno si il -
luda che il o auto-
nomismo — come oggi è 
di moda e — guada-
gnato con la a ispi-

. con la a -
ganizzazione. con la no-

a azione, possa mai -
i in anticomunismo. 

La a ha -
to avvenimenti i e 

, sui qu in la 
a può e il suo 

giudizio, ma la a e 
la politica devono -

e la spiegazione e 1 a-
7i'one. Questi avvenimenti 

o che non o 
affatto pacificate lo anti-
tesi del capitalismo, ma 

o anche che  >n 
sono  le -
dizioni del socialismi in 
questa fase della sua at-
tuazione. Vi sono stati -

i i e delitti che la 
a e di sociali-

sti e di i condan-
na. vi sono dubbi da chia-

e e posizioni ideologi-
che o politiche da -

e 
Siamo o con \oi 

che pe  i fatti d'Unghe-
a non si i tanto di 

, quanto di capi-
e e di . a -

mo che si pongano a tut-
to il movimento o 
e ai suoi i -
mi di a : 

i della conquista 
e o del pote-
e da i in -

ni di , -
mi dei i a -"..n^se 

a in al e in pae-
si a a socialista e 
clas^f» a al o 
o all'opposizione in paesi 
a o capitalista, -
blemi dei i a so-

cialismo e Stato e dei -
i a paese e paese in 

un sistema di Stati che 
hanno gli stessi fini eco-
nomici e politici, -
mi o 

o e dei modi li a-
zione autonoma, pionlemi 
delle oigani/.za/ioni ope-

e la cui unità deve i:-
e da una d ia l i t ica 

di posi/inni politiche e 
non da documenti sci itti . 

Sulla valutazione di 
questi ptoblemi. e anche 
su taluni aspetti essen-
ziali di e--si, esiste un di-

o a noi a non 
è sul dissenso clic puntia-
mo la a politu » e 

o ti s a-
/ione. i « un'h? 
polemiche possono i 

a noi, ma mai -
posizioni e e 

, dato che siamo 
vincolati da comuni inte-

i e da comuni i 
o le classi . 

E' in questa a 
distinzione di posi/inni 
che abbiamo o la 
politica di unita .sociali-
sta: non pe  da  vita a 
una e anticomu-
nista o anticattolica o pe

 un passato d ie 
ci , ina pe a e le 

e lezioni dall 'e-
a e pe  consegui-

le un'unità socialista che 
i a 

all'egemonia della \ e 
avvii a soluzione i -
mi più i ilei no-

o . Non si a 
di nuove i 
del o o del mas-
simalismo. fenomeni che 

o a un mo-
mento i concluso del-
la a e della lotta ope-

. Si a di -
e un elemento nuovo 

nello o poeti-
co italiano, di e una 
nuova . Si -
ta di e in i 
politici la spinta all'unità 
manifestatasi nelle ultime 
elezioni . 

o che la via ita-
liana ni socialismo passi 
anche pe  questa -
zione e pe  questa politi -
ca, che il o Con-

o nazionale del
à in tutti i suoi 

aspetti. Nella e del 
compagno Togliatti vi so-
no stati temi e motivi di 

o e pe  voi 
e pe  noi. o i -
sultati dei i dibattiti 
— conclude i — e 

o che anche voi se-
e senza i le 

e discussioni e i -
sultati cui . 

o e all 'uni-
tà di tutti i i 
nell'unità di tutti i popoli. 
Viv a il socialismo! 

L e ultime e vengo-
no accolte da un lungo
applauso dell'assemblea. 
Togliatti e -
mente la mano a , 
e i a a no-
me del o la dele-
gazione del . 

TRIVA 

a la discussione. 
ha la a il compagno 

s a di . 
Egli si a sul -
blema dell'alleanza col ce-
to medio economico -
no, o che esisto-
no in questo campo -
ghe possibilità oggettive 
cui non fanno a -

o un sufficiente ap-
o e una suf-

ficiente attenzione da -
te del . L'alleanza 
con questi ceti acquista 
anzi, alla luce delle « te-
si », un e -
nente che in a 
non avevamo saputo -

. Lo . 
i i e gli i del 
passato o oggi na-

e più difficil e la 
a azione in questa 

. 
a nota che in que-

sti anni, anche in conse-
guenza dei massicci licen-
ziamenti effettuati dalle 

, molti i 
hanno dato vita a -
sissime piccole unità -
duttive pe  lo p:ù lecnte 
con un vincolo <ìi -
dinazione alle i fab-

. n tal modo si in-
e nell'esistenza e 

nell'attività economica di 
otiosti i un ul te-

e elomento di insicu-
. Essi si , a 

ben , nella p o z i o-
ne d'un e d'ope-
a non o e 

da un o di lavo-
. a questo punto d: vi -

sta. i o o obiettivi di lot-
ta coincidono pienamente 
con gli obiettivi di lotta 
degli i o i mo-
nopoli. 

e le inizia-
*iv e e il « colloquio > con 
i ceti medi economici -
bani. e e di 

e la attenzione su 
cinque o o e 

e che ne «sfo-
cano l'attività: la politi -
ca delle fonti di a 
Oion limitatamente alla 
sola a : il 

a del : lo 
o delle 

e : -
7.i7Ìone mutualistica: T 
politica . Su tut-
ti questi punti la a 

e può e a 
i i e può 

e n noi i 
i di ceto medio 

l secondo o 
v n i " "<»' > 

, in collo"amen-
to col , è quello del-
'" i  : e :^* i ' l " ; . 

i i che l 'attua-
7'onn o rp-
"ionnle o e -
*fo fìnìì"> Costituzione fa-

e notevolmente 

(Continua n 7. pagina 1. colonna) 
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l ' impostazione e la so lu-
z ione dei p rob lemi e c o n o-
mic i del ce to m e d io e c o-
n o m i co u rbano, in quan to 
rende rebbe p i ù di ret t a e 
eff icace la bat tag l i a per  il 
con t ro l l o sui monopo l i, per 
la r i form a t r ibutar i a e c o-
si v ia. 

SULLOTTO 
(Torinuj 

Ul t im o ora tor e de l la s e-
dut a de l la ma t t i na t a e il 

> c o m p a g no o S u l l o t -
t o cu i o r i n o . i a l l en i l a 
c he l ' e l abo iaz ione po l i t i -
ca ìni/ . iat a a T o n n o a l l ' i n -
domani de l la p r im a s c o n-
fitta  e le t to ra le al l a T 
sta a v e n d o, nonos tan te i l 
r i t a ido . un corso pos i t i vo. 
Ta l e e labo raz ione si m u o-
ve m due d i l ez i oni c o n-
v e r g e n t i: ti o v a ie una p ia t -
ta fo rm a r tvend ica t i v a c he 
cor r i sponda a l l e n u o ve 
cond iz ioni di l avor o n e l-
l e p tandi indus t r ie ; r icer -
c a le il m o m e n to di un i t à 
e di c o l l e g a m e n to de l le 
lo t t e genera li nel Paese 
( r i f o rm a a g i a n a, r inasc i-
ta e indus t r ia l i zzaz ione del 

o ). 
a s i t uaz ione al l a T 

e cara t te r i zza ta d.i un ' i n -
tensa m e c c a n i z z a / i o ne p r o -
voca ta dai mass icci i n v e-
s t imen ti del m o n o p o l io e. 
di c o n s e g u e n z a, dal fat t o 
che i r i tm i di l avor o sono 
imposti e p i e d e t e r m i n a ti 
da l l a ve loc i tà de l la c a t e-
na reparti ) per  reparto . a 
lo t t a a t to rn o al r i tm o di 
lavor o — a l m e no nei re-
part i p iù modern izza ti — 
non si pone p i ù d u n q ue 
c o me nel passato, quando 
i l l avo ra to r e pun tava s u l-
la rea l i zza / i one di un e l e-
va to g u a d a g no di co t t imo, 
bensì e d i re t t a ora ad o t -
tenere che la con t ra t t az io-
ne si es tenda a n c he a l l 'o r -
gan i co de l la squadra e a l -
la def in iz ione del l i ve l -
l o sa la r ia le squadra per 
squadra. E poi so rgono a l -
t r e r i vend icaz ioni c o me 
que l l o de l la r iduz ion e d e l-
l 'orar io . de l la t e r / a se t t i-
mana di fer ie, de l la 14' 
mens i l i t à, del c o l l e g a m e n-
to de l la par t e az ienda le 
del sa la r io al r e n d i m e n to 
del la voi o. 

l p rog ramm a an t ipa-
te rna l i s t i c o avanza to al l a 

T si lega al p i o g r a m-
ma r i vend i ca t i v o dei l a-
vora tor i de l le p icco le e 
m e d io az iende e tende a 
r idurr e il d i va r i o che es i-
s te t i a i due set tor i. Noi 
n on g i u d i c h i a mo una p o-
s iz ione di p r i v i l eg i o q u e l-
la in oui si t rovan o i*  d i -
penden ti de l la g r a n de i n -
dust r ia . tu t tav i a v o g l i a mo 
c he tu t t o lo s c h i e r a m e n to 
ope ra io si m u o va per  a v-
v i c i na r e il l i ve l l o di v i t a 
d e g li operai de l le p icco le 
e de l le m e d ie i n d u s t i i e a 
q u e l l o deg li operai de l le 
g rand i indust r ie . 

f l avora to r i to r inesi s a n-
n o pe ro c he essi d e v o no 
s u p e r a re il l im i t e de l lo r i -
vend i caz ioni immed ia te. E 
a q u e s to p ropos i to S t i l l o t -
t o osse rva c he a Tor in o o 
s v i l u p p o indus t r i a l e è u n i -
l a te ra le. e s s e n do in prat ic a 
c o n c e n t r a to su l la p r o d u -
z i one di au to. C i ò e s p o ne 
i lavora tor i e tu t t a l 'eco-
n o m i a c i t t ad in a ai per ico li 
d e l l e osc i l l az ioni di c o n-
g iun tu ra . U na g rande Tor i -
no, da l l a s tab i le e c o n o m i a. 

à so lo se l ' economia 
to r i nese saprà legarsi a l -
l e e s i g e n ze o r g a n i c he di 
p rog resso de l la econom ia 
n a z i o n a l e: la r i form a a g r a-
ria . la i ndus t r i a l i zzaz ione 
m e r i d i o n a l e, l o s v i l u p po 
dei t raspor t i r i ch iedono i n -
fatt i t rat tor i , m a c c h i n e. 
mezzi c l i e l ' economia t o-
r inese dev ' esse re messa in 
g rado di produr re . 

Sul p iano gene ra le, S u l-
lo t t o r iaf ferm a la necess i-
tà d 'u n con t ro l l o e d'u n 
c o o r d i n a m e n to non sti lo 
de l l e a z i e n de s ta ta li ma 
a n c he d e l le a z i e n de pr i -
va te, e p ropon"  un ' i n i z ia -
t iv a l eg i s l a t i va el io i m -
ponga la pubb l i c i t à dei b i -
lanci dei grandi g rupp i . 
Sul p iano dì fabbr ica , a 
To r i n o è s ta ta lanr ia t a una 
pe t i z i one t m i l a v o r a t o-
r i per  so l lec i ta re c he s i a-
no me?.ce sub i to in d i s c u s-
s i o ne a l cune leggi f o n-
d a m e n t a l i : r i conosc imen to 
g iu r id i c o de l le C o m m i s s i o-
ni i n te rne, r i conosc imen to 
g iu r id i c o dei con t ra t t i di 

. giunta causa nei 
i  ;nr*ustrial i . 

garanz ia democra t i ca nel 
collo^arnoTit o E' o n e s to il 
m o do m i g l i o r e per c rea-
r e un 'a tmos fe ra r ^ i f i v a 
a t to rn o a l i "  conc lus ioni 
fTrll n C o m m i s s i o ne pa r l a -
r r  «»nta r e d":nc'i?p~t n su l le 
cond iz ioni do; lavora tor i 

La seduta 
pomeridiana 
e 16,lò. .1 compagno 

 Onofr io , c he assume la 
pres .denza effett iva, d ich ia-
r a aperta "a tetr a sedata 
dei Congresso e dà la pa-
rol a all' , cornea4na P.r.a c 
d o E.la segna.a 1* 
es is tenza di uno .-tato d. 
insoddis faz ione f i « mai te 
compagne impegnate nel .a 
Att ivit à d e1 . mov imen to 
femmin i le , insodd.sfaz ione 
nei confront , del lor o s tes-
so lavoro e del modo ,n cu: 
ne', ) r--.> e s'es.-o 
cons idera to 

PINA RE 
f ' 

a comp^zr.a e r..*a . ó i 
e s e m o io che. .n u n ì d . s c i s-
s ione pur  tanto vas ta — 
come ou*ì" « c he in questi 
mesi ha impegna to i l pa r -

tit o e che ha affrontat o 
tutt i gh «.spetti, teorici , 
polit ic i e di azione, del la 
vi a i tal ian a al socia l ismo — 
non hanno ti ovato una suf-
f icient e consideraz ione pro -
pri o a lcune de l le più im -
portant i quest ioni che. co-
me quel la del l'  emanc ipa-
z ione femmini le, t a n t o 
a l i e n a m e n te si legano alia 
si tuazione i tal iana, al la n o-
str a polit ic a i tal iana, al la 
l oda per  il r innovamento 
del la nostra società. 

C e chi si consola con lo 
affermar e che, comunque, 
la più profonda ass imi la-
zione, da part e di tutt o il 
part i to , de l la nostra l inea 
polit ica , porter à a lungo 
andare anche a una m a g-
g io i e comprens ione di que l-
l e quest ioni più part icolar i 
e quind i anche del proble-
ma del l 'emancipaz ione fem-
mini le . C'è una part e d; 
v e io in questa uf te in iaz ia-
ne, ma esso non yuò e non 
d e ve indurc i al l 'attesa pas-
siva. p iopr i o perchè lo 
studio e l 'e laborazione de l-
la no.stia pol i t ic a genera le 
non può et.sere d isgiunta 
dal l o studio e da l l 'e labo ia-
z ione dei suoi aspetti spe-
cifici , concret i; nerchè non 
è possibi le approfondir e la 
conoscenza del la società 
i tal ian a e de l le sue sti ut -
tur e e di ciò che in es.->a è 
vecch io e di ciò che è nuo-
vo. senza vedere che tonta 
pa t t e di q u o t a società, de l-
la sua ai le ti a le /za. del la 
sua es igenza di p io fonde 
modif icazioni è legata ap-
punt o al le condizioni che 
da questa società sono fatt e 
o l l e donne; perchè, mentre-
la stessa anal isi de l le for -
ze motric i del r i nnovamen-
to social ista in a non 
può essere d istaccata dal la 
v is ione de l le possibi l i tà t s i -
s temi di susci tare le enor-
mi . nuove energ ie del le 
masse femmini l i che si 
muovano per  la lor o e m a n-
c ipazione; perchè, infine, è 
possibi le u n a maggiore 
comprens ione dei caratter i 
del part i t o di t in o nuovo 
sol tanto se si r iesce a ve-
dere che tale è d iventa to 
il nostro part i t o appunto 
per  aver  saputo p o ne co-
m e uroblenui nazionale, di 
fondo, la quest ione femmi-
ni l e e c h i a m a le nel le sue 
fil e mezzo mi l ion e di don-
ne, che hanno g randemen-
te contr ibui t o a d i l l e al 
nos t io l ' impiont a di un 
pa i t . t o naz ionale e popo-
la le. 

a compagna e alfe  a 
che. nonostante la nostra 
larg a e laboraz ione de l le 
quest ioni femmini l i , non si 
può sfuggire a l l ' impressio-
ne che esista un certo d i -
stacco fr a il nostro mov i -
mento pol i t ic o genera le e 
n lott a per  l 'emancipazione 

femmini le . Per  superare 
questo distacco, ev iden te-
men te non basta il i len ia-
mo moral is t ico .\j  compa-
gni e a l l e compagne aff in -
chè r ivo lgano maggiori c u-
r e al lavoro femmin i le: e 
neanche è suff ic iente l ' in -
v i t o ai compagni a c o m-
pier e a lmeno un'opera di 
ch ia r iment o e di educaz io-
ne nej  confront i del le lor o 
mogi- o cong iunte. a cosa 
essenz ia le è invece .1 no-
str o impegno, il nostro la-
vor o per  unire , al l 'oper a di 
ch iar iment o e di educaz io-
ne suj  problemi de l l 'eman-
c ipaz ione femmin i le, la lo t -
ta- l 'azione pol i t ic a at f in -
chè le s tesse masse !etn-
mlni l i e tutt o i l nostro oa r-
tit o compiono in questo 
campo p icz iose esperienza. 

A coloro che afferma.io 
che esistono oggi .e cund: -
zioni per  far  passare un 
gran numero di nostre c o m-
pagne dal lavoi o specif ico 
femmin i l e a funzioni d i r i -
genti general i, la compa-
gna e r isponde che e però 
necessar io r icordar e d i e ìe 
compagne, l e quali hanno 
l avo io to e con t i nu in o a i a-
vo in r e nel lo specif ico c a m-
po femmin i le, oroor i o per 
ques to hanno potuto dare 
un grande contr ibut o d: 
e laboraz ione e di azione 
pol i t ica , non solo in questo 
settore, rr.n a tutt o il nostro 
na-u.to 

e olla 'accomanda che 
> nuove form e o i^an .zza-
i -v f prospet tate n a lcune 
nmvi r .e e (abol iz ione di d e-
terminat e ce l lu le f^mml -
r*' - or r  cost i tu i r e cf'.'.'i. e 
:n:-: e c.-c.) non facc iano 
«coronarne in a lcun modo 
l 'esistenza d: uno s p o r i co 
lavor o ne! campo femmi-
ni le. poiché di es^o ancora 
vi è assoluto b i o e n o. 

l companno  Onofr i o 
iegge ora alcuni te leg ram-
mi ir.viat '  dal l e sezioni 
Pantano d- Pesa io. Cosar-
mi di Trapani . * 14 m a g-
g o » di Civ i tavecchia e dal 
c ircol o  7 g iugno  dei la 
FCC  di , in cui si 
n i n i r . c a r o =: gnifìcatlv : r i -

i nel tesseramento e 
nel rec lu tamento al nart l t o 
e «'".'organizzazione -

: V r ch iama quind i a 
tr 'hun a :"  compagno o 
A « T . n n ' n d- Bar i 

ASSENNATO 
C Bar i ) 

e esordisce affer -
m.ir.d o che anche .n Pugl ia 
.vir., i s\«te p iesenti le r i -
se rve e le res is tenze d e-
n a n c a te da Togl iatt i ei la 
p.cna oppr . taz.one del la l i -
nea poli t ic a del part i to . Per 
q u o t o la quest ione mer i -
d iona le r.nn e stata t radot -
ta ir . lott a quot id iana, con-
t.nu.i . pei la soluz ione del 
pi nb'.cm; d: fondo dei la so-
c.e 'a pug l iese; e le stesse 
lo t t e per  l a terra , per  il 
lavor o e per  l ' industr ia l iz -
ra7ione hanno assunto un 
carat ter e sal tuar io e d i -
scont inuo. di fet t i che si s o-
no riprodott i anche nel m o-

1 v i m e n to per  l a r inasci ta. 
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11 nostro part i to , in v e-
rità . e r iusci t o in questi 
dieci anni u cor reggere t e n-
denze ed error i t radizional i 
del bracc iantato pugl iese e 
a ti asmetterg li una più lar -
ga coscienza pol i t ica . a 
spesso — forse nel t imor e 
che nel lo .svi luppare le lo t -
1e s; potessero r iprodurr e 
que l le tendenze e quegli 
en ori — ciò ha portat o ad 
af f ievol i r e e ra l lentar e la 
lotta . Tal i incer tezze e ta le 
sosta sono dovute, però- a n-
che o una insuff ic iente c a-
pacita ad afferrar e il m u -
tarsi del la s i tuaz ione e 
ouind i a rest i tu i r e alla lo t -
ta p rop i i o quegli strat i di 
bracciant i che. per  effetto 
de l le piece-denti lotte, si 
erano trasformat i in asse-
gnata l i . f i t tavoli , compar-
tecipant i . me7zadn. Per 
ques to occorreva e occor ie 
impostur e le lo l l e in modo 
mul t i fo rme , più ar t ico lato . 
era ed è necessar io u t i l iz -
z a le que l le leggi di t ra -
s formazione agl'ai ia che la 
nostra lott a ha conquis ta to. 
n v e n d i c a ie la lor o piena 
appl icaz ione, anzi il lor o 
u l ter ior e amp l iamento, a l l o 
scol io dj  portar e in avanti 
l 'espropr iazione del la g ran-
de propr ietà . n t ras forma -
z ione agrar ia , l ' a t tuaz ion e 
di o p e ie irr igue . 

a o l t r e e l la g rande p ro -
prietà*  occorre a t taccare
l'altr o pi lastr o del m o n o p o-
li o terr iero , e c ioè il d i r i t t o 
a godere de l la terr a senza 
lavorar la : a ques to p ropo-
si to b isogna però r icono-
sce te che la nostra az ione 
può essere stata def ic iente 
a n c he per  la deficienza e la 
contraddi t tor ie t à de l le d i -
ret t iv e genera l i: ed oggi. 
po i ché n pa io la d'ordin e 
*  la terr a a chi la lavora » 
possa dar e tutt i i suoi f ru t -
ti . occorre una sua a s s i m i-
iazionp e un suo appro fon-
d imen to ul ter iore , 

e r iserv e e l e res is tenze 
a l l a l inea pol i t ic a del par -
t i l o si SOQÌ» na tu ra lmen t e 
r i l let tut e anche su altr i s e t-
tori . c o me sul la impos taz io-
ne e su l lo sv i luppo del la 
az ione mer id iona l e per  la 
indust i io l i zzaz ione: non s ia-
mo così r iuscit i a col iegarc: 
in modo eff icace con i ceti 
medi e con gii stessi o p e-
ra i per  la lott a contro i 
g iand: monopol i, responsa-
bi l i del sof focamento de l le 
in iz ia t iv e mer id ional i . Vi 
sono però oggi tut t e le cori-
dizioni pe i chè una vera e 
omn ia azione mer id iona l i -
st ica. qua le quel lo p ropu -
gnata dal nostro part i to . 
conquis ti le popolazioni p u-
gl iesi. Assenna to indico a 
ones to proposi to tutt a una 
s e ne di temi (dal la lott a 
per  da r e concretezza di 
compi t i a l l 'Ent e di i r r iga -
z ione di front e al l 'oper a s a-
botai r ic e dei consorzi di 
bonifica, a l l 'az ione oer  l ' in -
dus tna l i zzaz ione. dal m o-
v i m e n t o oer  l 'estensione di 
l iber i scambi con tutt i i 
paesi del l 'Or iente , ai p ro -
b lenv del la oesca. de l la 
necess i tà genera le di i nse-
rirs i a t t i vamen te nel p ro -
cesso di t ras formazione del 
popoli del v ic in o e med io 
Or ient e e del l 'As ia, e l la r i -
vend icaz ione di un r i nno -
v a m e n to de l le strut tur e 
del la scuo le e del la cultur a 
mer id ionale, alla lott a per 
la crea7ione del l 'Ent e re-
gione). l r i nnovamento del 
nostro part i t o si può rea-
Tzzare propr i o nel l ' in te l l i -
gen 'e sv i luppo del la lott a 
ner la soluz ione ( i° : n ro -
h'orr . meridional'. - che r i -
or  ede var ie tà e c o m o l e s-
s . 'i di in iz iat iv e e quind i 
u n i gTande aper tur a noV-
t.<  e .1 superamento di 
ogni r e , duo di set tar ismo 

Nuovi te legrammi j-so-no 
giunt i i n tan t o alla p i v s .-
denza del Congresso e  O-
nofr . o ne dà rap idamente 
le t tura : si tratt a di m e s-
saggi di augur i o da par t e 
dei compagni - V i g a-
no e An ton i o , d e-

gli at leti doli U1SP di Pe-
dalo. dei comun is ti di V i -
bo. dei g iovani art ist i del 
 Grupp o . di C iv i tavecch ia, 

de l ia EGC  d Ales^andua. 

FURIO DIAZ 
( {.nutrititi 

a l imo l a e qu ind i al 
c o m p a g no Fui io . di 

, il q u a le annunc ia 
che nel sun mìei vento .-.. 
o o f f e i m e iù so l tanto s.u que l-
li c he secondo la s iu o p -
nio.no .sono gli appetii da 
cr i t icar e del la nostra at t i -
v i tà . essendo egli p iena-
m e n te d'accordo con la l i -
nea genera le prospet ta ta da 
Togl ia t t i , sopra t tu t t o per 
quan to l i guard a l ' indiv i -
duaz i t i i e . in l inea gene ra-
le, de l la v ia i ta l ian a al s o-
c ia l i smo. , infatt i , m 
lu i un res iduo di insodd i-
s faz ione. po iché egli a v v e r-
t e l 'esistenza di uno squ i-
l ibr i o fr a quel la va lu ta-
z ione genera le e l ' ind ica -
z ione dei mezzi de l la nostra 
pol i t ica . Ciò po t rebbe a v e-
r e per  e f fe t to il pers is tere 
di que l la doppiezza che, r i -
corda . Togl iat t i ha d e-
finit o c o me cita tr a s-to fr a 
un par t i t o che dec ide e a p-
prov a una pol i t ic a e un 
part i t o c he fa poi spesso 
cose c he a que l la pol i t ic a 
non cor r ispondono. -
t e a f fe rm a c he c iò è del 
r e s to del tu t t o sp iegab i le 
po iché per  quals iasi i deo lo-
gia (che, per  agire, d e ve 
Comprendere la s t o na e 
quind i incarnarsi in una 
rea l izzaz ione concreta) es i-
s te il r isch i o che il pe rma-
nere di certi schemi fossi-
l izzi la sua u l te r io r e e labo-
iaz ione. Ciò e avvenu to, di 
fi on te al mode l lo sov ie t ico. 
per le democraz ie p<cx>lari 
del l 'Europ a or ienta le, a di f -
ferenza de l la Cina. 

Per  quan to r iguard a il 
nost ro par t i to . , r icord a 
che già nel 1944-'45 esso 
forn i l ' indicazion e di una 
v i a i ta l ian a al soc ia l i smo e 
l 'azione por  la c reaz ione di 
un par t i t o di t ip o n u o vo ne 
fu ìa magg io re m a n i f e s t a-
z ione. a l 'orator e a f fe rm a 
d i e ques ta via non è stata 
s e m p re persegu i ta c o e r e n-
t emen te e s ino in fondo e 
c iò sa rebbe ar-paivo non s o-
l o ne l la non esat ta v a l u t a -
z ione de l l ' impor tanz a del 
lavor o femmin i l e o degli 
enti local i, ma anche in una 
certa ch iusura m se stessi 
del pa r t i t o e de l le o rgan iz-
zazioni s indaca l i, sop ra t t u t -
t o :n conseguenza de l l ' a t -
tacco reaz ionar io a par t i r e 
dal 19-18. A n c he nel la p o l i -
tica i n t e m a z i o m l e. ha a g-
guanto , m e n t r e g ius ta-
men te abb iamo d i feso la p o-
li t ic a , c he è s ta-
ta una pol i t ic a di pace, vi 
sono s ta te mani fes taz ioni di 
.schemat ismo e d: eonf f f -mi -
s n n, per  e s e m o io r ispet t o a 
Ciò c he a v v e n i va ne l le -
mocraz ie popolar i . 

z a f ferma qu ind i c he 
qua lcosa di c.ò r ischia di 
pers ìs te re nel nost ro pa r t i -
to. a n c he dopo la p ro fon -
da rev i s ione e l ' in tens i f ica -
z i o ne de l la r icerca di una 
v i a i ta l ian a al soc ia l i smo, e 
questi res idui possono e s s e-
r e p resenti anche in a lcuni 
punt i essenz ia li de l ia v i t a e 
de l l 'az ione del nost ro pa r t i -
to. A ques to proposi to egli 
r i t ien e c he men t r e i l n o-
s t r o d iba t t i t o e s ta to in i -
z ia to c on una grande a p e r-
tura . non è co ìi p rosegu i-
to. per  cui certi compagni 
c he m u o v e v a no d e l le c r i t i -
che. magari sbag l ia te, r i -
sch iavano di essere cons i-
derat i c o me traditor i e in 
tal m o do non si p e r m e t t e-
va uno sv i l uppo de l la d e-
mocrazia nel part i to . nn l 
senso de l ia accentuaz ione 
del t e rm .ne  democrat icc.» 
r ispet t o al l 'a l t r o te rm in e 
*  cen t ra l i smo ». Ne l lo s tesso 
senso z a f fe rm a c he in 
ce r te va lu taz ioni dei fat t i di 
Ungher ia, a l cune de l le q u a-
l i av rebbe ro poi a s uo d i r e 

-subito una modi f icaz ione, 
forse ha t ropp o p reva lso la 
preocoupaz.ione di vonco r i e-
ì e in qua lche modo al la 
campagna anti.sovietica d e l-
l ' avve rsano, men t r e -
sov i c t i smo si può combut te-
r e meg l io accen tuando il 
conce t to del p o l i c e n t r i s mi 
e de l l 'au tonomia de. var i 
part i t i nel m o v i m e n to c o-
munis ta in ternaz iona le. 

Cosi anche per  quan to r i -
guarda certi problemi di v>-
ta intern a del par ! to, z 
dichiar a di non cond iv idere 
la tendenza a cons iderare 
la ques t ione dv'l voto seg re-
t o o m e no comi- poco im -
por tant e e non sostanz ia le. 
po iché invece occorre: ebbe 
a d e g u a re a n c he i mezzi di 
vi t a intern a ad un nos t io 
adeguamen to, senzii so t t i n-
tesi. de l le pra t ich e par la -
mentar i . i infine» osserva 
che la nomina de l le ~com-
mis.sioni del C o n g r e go 
av rebbe potuto i i u v u . i e 
nel la seduta del la ma t t i na -
ta. por  dar l e un magg io re 
i esp i ro di quan to abbia 
avu to alla f in e del la seduta 
inaugura le, e c he sarebbe 
s ta to meg l io ado t ta r e un 
cr i ter i o di più p roporz iona-
l e par tec ipaz ione pi l e c o m-
miss ioni dei compagni d e l-
la e do] part i to . 

o a n n u n c ia a 
q u e s to p u n t o c he u na d e-
l e g a z i o ne di c o m p a g ni d e l-
l a borga ta dì P r i m n v n l l e 
v u o l e por ta r e il s uo s a l u to 
al C o n g r e s s o: si t ra t t a di 
un fo l t i s s imo g r u p p o di 
g i ovani e vecchi c o m p a-
gni e di c o m p a g ne e i l s e-
g re ta r i o di q u e l la s e z i o ne 
va al m i c r o f o n o p er  c o-
m u n i c a r e c he una ce l l u la 
f e m m i n i l e de l la sua b o r -
ga ta ha g ià r a g g i u n t o il 
100 per  cen to nel t e s s e r a-
m e n to e rec lu ta t o n o ve 
d o n ne e c he tu t t a la s e-
z ione è i m p e g n a ta per  t e s-
se ra re il 70 per  c e n to dei 
c o m p a g ni p r im a «lolla f in e 
del c o n g r e s so 

O 
f O o f o w i 

'  o:,i al ia ti ibuna il 
compagno Caruso di Cro -
tone. il quai<- eso rd isce af-
fe rmando che i r isu l ta t i 
de l le gr.in'i i io'.tt - per  la 
terr. i con. lot te :n Ca labr i a 
sono una conferma de l la 
g iustezza de l l 'az ione pol i t i -
ca del pa i t i t o in tut t i que-
sti ann i: ?fi nu l a et tar i -ono 
stati espropr iati e asse-
gnati a 18 mi l a con tad in i . 
men t r e i . gove rno si pro -
poneva la e-propr inz ion e di 
soli 35 mi l a e t tar i . Per  que-
sto egli d ich iar a di n «n es-
sere d 'accordo con il com-
pagno : t ini , i n t e r venu t o 
nel la mat t ina ta , po iché la 
nostra u n ea po l i t ic a n on è 
eon-i.st i ta i n una pur a de-
c lamaz ione. ma ha por ta t o 
a lo t t e coerenti che h a n no 
o t tenuto a n c he grandi suc-
cessi. e a l l e c r i t i ch e 
del ia nostra a t t iv i t à b;-o-
gna per tant o ind ica r e an-
che que l le in iz ia t i ve , c he 
devono esse re prese per  su-
perar e gli f-rror i c he v e n-
gono denunc ia t i. 

Caruso si r ich iam a a n c he 
a quei compagni che h a n no 
par la t o di l im i t i c he sa-
rebbero s ia ti posti al d iba t -
t i l o nel par t i to : e s i s te un 
vasto c a m po — egli osser-
va — en t r o il q u a le è pos-
s ib i l e d iscu te re e bat tersi 
per  superare ogni def ic ien-
za; ma quando si esce da 
ques to c a m po non si d i -
scute p i ù con dei c o m p a-
gni . C o m m e t t e r e m mo per-
c iò un error e se. ne l la d i -
scuss ione. non foss imo ca-
paci di raccog l ie re gli e le-
menti pos i t iv i , cos t ru t t i v i e 
resp ingere i n v e ce con fer -
mezza que l l i nega t i v i. 

e r ip rend e qu in -
di il d iscorso sul la lott a per 
la terr a in Calabr ia , avver-
tendo che. nonos tan te i 
dur i co lpi rubi t i , la g rande 
propriet à terr ier a con t inua 
a sof focare l a v i t a d e l la 

reg ione. Per  portar e av.ul-
ti la lott a o c c o t ie soprat-
tutt o t ia.stormai i m una 
g l a n de az ione pei m.mente, 
superando la sua ^. i l tu.me -
tà e ì suoi l imit i t en :to-
n a ' i 

e vas te occupa / ' om di 
t e ne a v v e n u te nei m ei di 
ot tobr e e n o v e m b re nel 
Catanzarese, nel O o t o i i e -e 
e pel Cosen t ino hanno dato 
indi i azioni nuove il i g l a n-
de va lore. ]\'i  qued .i lot-
ta si è pa l l i t i dal la p ic-
iiies>a che la t ielaboi .iz.ione 
de! problem.i de l la t en a 
d e ve essere compi i l i . , dal-
le tua-"- e contadin i- t onn in e 
per  c o m u ne m- ieme .i; 
contad ini è sintu cn-i com-
piut o un ccn- in ic i i t o de l le 
propr iet à -Uperun i ,u 7,{) 
ct ta i i , s tud iandone . ìnehe 
la natur a de l la co l t ivaz io-
ne. i e migl ia i a di 
contadini hanno pa i tec ipa 
to a ( juedo esi l ine e i gran-
di convegni che -ono stati 
quind i tenuti hanno avu to 
p ieno successo Que !;i 
azione, s-volt.i comune per 

, li a dnno .d ia to che 
i braccianti e ì contadini 
pove-1 sono ancora le for -
ze di avanguard ia nel la 
lott a per  la i r form a agra-
ri a ma anche che. pur  con 
mcei tezz.e. i co loni, i terra -
.geri-ti . i f ittavol i man i fe-
stano una fort e vo lontà di 
battersi per  la c«»iiquistii 
def ini t iv a d«'!'. , N'ir à che 
oi.i . 1.0 lot ta , 
inoltre , non è più l imi ta t a 
sol tanto al la conqu is ta de l-
le terr e incol te, ma comin-
ci. i ad invest i r e ani he le 
grandi propriet à già tra -
s formate; os' i i . infine. ìmn 
tocca so l tanto i grandi 
propr ietar i :« ' ! i ie: i . ma ali -
t i l e le es tes i ss ime propr ie -
tà di cer te parrocchie e i 
te: reni comuna l i. 

NVi congressi locali del la 
. in Calabr ia , nume-
' voci h a n no invocato 

l 'a t tuaz ion e di una r i form a 
agraf ìa genera le; da part e 
sua. l 'U l l . di Catanzaro ha 
ch ies to che venga posto un 
l inu ' e di ali ettar i a l l e 
propr ietà - w,no sinNeiii c l .e 
dobb iamo sapere raccogl ie-
re. po iché e <i ind icano la 
poscjiun't; , di'  formar e -cine 
r a m i n ' ì ed a l leanze a^at 
più va- ' i 'i i quel li c he sia-
mo r u w i t i a lea lizza r e «.«-
ca- io i ia iment i '  i n ' o i n , , a 
s ingole quc - ia -n, r ivendi -
cati' , e 

d r u - o termin a af ferman-
do che > organ izzaz ioni di 
inn s a non h a n no fat t o 
quari ' o - . i rebbe s la to lor o 
tx'ssib! e nel la d i rez ione e 
nel coord inamento de l la 
htV.ii per  la r i form a agra-
ri a fg l i r i t ien e che a lcu-
ne sf ; ,dénze 'ag lona li del-
la agr icol tur a i re. - id iona' e 
r T i n o prob lemi tanto cru -
di a n .a-se <o«d vaste ri i 
contad in i . « he è poss ib i le 
sv i luppar e una grande lot-
ta uni tar i a e con tempo !a-
nen in qua-i tu t t e le -
g on: r r r r id ionn' i 

INGRAO 
a paro l a e qu ind i al 

c o m p a g no P i e t r o , 
che si r i ch i am a s u b i to a l -
l e osse rvaz ioni di Tog l i a t t i 

i error i man i fes ta t i si 
nel modo di concep i re l'a -
per tur a a s in i s t r a quasi s o l-
tan t o c o me il r i su l t a t o di 
una m a n o v ra ai ve r t i c i 
d e l l o s c h i e r a m e n to po l i t i -
co. Eg li r icorda , t u t tav ia . 
c he la nos t ra c a m p a g na 
per  l ' aper tu r a a s in i s t r a 
ebbe un va lo r e pos i t i vo: 
: succe.-st r iportat i con 
"e lez ione del Pres iden te 
de l l a , con la 
caduta del governo Scei-
ba. c«n l 'es tens ione di 
ce r te a l l e a n ze sul t e r ren o 
e l e t t o ra le c o m u n a le e con 
l ' app rovaz ion e di a l c u ne 

Pos i t i ve l e g gi da pa r t e del 
a r l a m e n t o, s t a n no a d i -

mos t ra r l o . 
Perchè, però. « successi 

 sono s ta ti parz ia l i e l i m i -

tat i ed oggi. anzi, ass is t i a-
mo a r i torn i del l 'o f fensiva 
maccar t is ta? Per  r isponde-
r e a questa domanda > 
gna r isal i r e al l a cont raddi -
z ione f ondamen ta le che si 
man i fes tò dopo il 7 g iugno: 
da un lato n scacco del 
ten ta t i v o to ta l i ta r i o c le r i c i -
l e e l 'es tendersi del l ' in f luen -
za e s in is t re. a dal-
l 'al tr o lato, p rop i i o per  ef-
fett o de l la po l i t ic a di quei 
govern i, era g iunta in por-
li» anche la i v - tauraz i o 
ne del cap i ta l i smo ne! 
l u s t r o paesi» e si era 
lea l izyoto il r i torn o in f o i -
z.e dei g l andi monopol i. a 
formul a ipocri t a del c e n-
t r ism o nascondeva in real-
tà pol i t ic a «li c lasse, la cui 
sos tanza e ia l 'estendersi 
del l ' in f luenz a e del potei e 
dei monopo li anche su vi isu 
strat i del ceto medio. ìu^i-
ques to, la l iquida/.itni e del 
cen t r i smo necessar iamente 
me t teva in ques t ione le po-
sizioni s tesse ilei monopoli 
e per  quesit i, da te appunto 
l e forze c he erano in g iuo-
co. non po tevano bas ta io 
accordi ai vei tici «> i iemuie. 
no il semp l i ce m ig l io ramen-
to de l lo po.siz.iom elet tora li 

e smis ti e. 

l ' i op i i o nui . invece, e 
stato il l im i t e del la pol i t ic a 
condot ta per  l 'apot tu i a a 
^inist ia . ment i i '  era n e i es 
s a na una lott a t a iga, di 
base e ih ver t ic i , c he so t-
i raes-o nuovi uter i st int i 
de l le massi' ali in l luen/ a de 
monopoli ed es tendesse ne. 
paese la l e te deg'i organi-
smi Ulula i i. Non «"- a più 
intatt i m e.iiis.i .-olo il la-
t i fondo . sul t e n e no socia le, 
e solo .e punte del macca: 
tismt» t: del ia guerra f iedda. 
sul terreni '  pol i t ico , ma si 
t ra t tav a di inc idere nei 
punt i cruc ia l i del la st int -
uir à soc ia le i ta l ian a e qu in -
di d i ven tava mol t o pai 
Complesso e per  o b i o ' t v i 
pil i e leva ti e di fonilo, .e 
a l l eanze da l e a l i z / a i e. 

Uu q u e s te ct' i isit ie i a / i o in 
v e n g o no pos te in p iena lu -
ce la vas t i tà de l le q u e s t i o-
ni «'  i lei c o m p i t i t i t e ci si 
pi e s c u t a no ogni e l 'a t tua -
l i t à de l la ili 'si j  a po l i t u a 
un i ta r in : u no s v i l u p po c o n-
s e g u e n te de l l ' az ione pei la 
a p e i t u r a a s in is t r a n c hn 
de non un a l l e n t a m e n t o. 
ma una e s t e n s i o ne e una 
pi ù vas ta ai t i co laz ione d e l-
la pol i i i t a imi ta i ìa. e i io 
non s tdo sul tei reno di sin -
g o le « luest ioni. di pa r t i co -
la! i r i \ e iu l i ea / i oni « he sci -
g o no n e l le fabbi iche o noi 
caini)! . a sul tei l e no d e l-
l e qni'st lori t  t r ut tu r  (li e 
po l i t i ch e 

l i l g i a o tl n ina! a qu ind i 
c he il d i l i g i esso ha a c-
co l to con e le 
af lei ' iuazioi i i l a t t e in m a t -
t inat a dal c o m p a g n i' -
zali c l i c  soc ia l is ti .sman-
il o s c i u p io con ì l o i nun i s t i 
c o n i l o l ' insidi , i . la v i o l e n-
za. la ca lunn ia, la c i u c i a-
ta e c he l ' a u t o n o m i s mo del 
l'S  uni i piii i i i - oh e i si ni 
ali tienil i ii m-.ili o pati T  lai i -
s t ieo  p r o b l e ma p e lo non 
e so lo ques to. Q u a n do noi 
d e n u n c i a mo la ini | ios,tnzin-
ue di ì o l t t n a an t i co i i i uu i -
'. i i he Sai agat v noi dar e 
al l a < un i l i caz ionc ». non 
p o n i a mo so lo una q u e s t i o-
ne l im i ta t a di *  garanz ia * 
«la da r e a noi. ma d e n u n-
c i a mo una p r c s p e t t i v a, un 
pe r i co lo c he non minacc ia 
noi so l t an to, ma u n c he i 
soc ia l i s t i, i s o c i a l d c u i n c i a-
tic i di ' . inistr. i . t u f i : d e-
mocra t i c i ohe v o g l i o no un 
m u t a m e n to l e a le 

, agg iung i' -
g i a o. sui l im i t i oggi di una 
p rospe t t i va « f ront is t a ». 
c i oè di espans ion i'  q u a n t i -
ta t i va . <a m. i i ch i a d ' o l i o » 
«loll e forz e sui i.ili.st e e c o-
m u n i s t e Ala non sai e b be 
lincil i poi l im i t a t o e p i e-
cara» u no sch ierament i» di 
soc ia l i s ti e di s o c i a l d e t n o-
<i .'itici , c he per  il pi e v a-
lor e de l la i m p o s t a z i o ne s o-
c i a l d e m o c r a t i c a. non i i u -
scissi» a OtiUegaru -
m e n te o i n lo vas te n i . o se 
npora i e e c o n t a d i ne  il i 
cr-' o m e d io c he «n ' i imu i ;1 
nos t ro l ' a i t i l o "  p o t r e b-
be. m tal i cond iz io ;v. o u o l-
l o s c h i e r a m e n to r a g g i u n-
gere un eonta"»» . 
l a r g o , con l e stes--«- in.,<:. t. 
a v a n z a to eafo lur ln ' ' '  S a-
l e b be rea l i z za te le -ai o n e-
sta p rospe t t i va, una n f o r -
ma agraria'. ' 

111 q u e s to  . » .>!i 
a f fe rm a c l i c la p r o p o s a. 

e »  s ta ta p ros j -o ' t i ' a . di 
s e i o g l i o ie il i i i . ì umt " i , i i 

a p a ce p«*r  l e d i v e r -
g e n ze sui i «ìi ' n g h e-
ri a a p p a ro c o me un.ì v i -
s i o ne p i u t t o s t o ch iusa e l i -
m i t a t a al m o v i m e n to a 
paco, c he p u r e nel pass . v .. 
: insci a o rgan i zza re fo.'Zc 
nel sono d e l le «piali e s i-
s t e v a no d i v e r g e n ze i d e o l n-
gu-he e p o l i t i c h e ben pai 
vas to. X««ii si t rat ta , « lun-
q i i e di resti ìnger»- o i i ^ s ' o 
m o v i m e n t o, mn niut tosi ,» 
di c e r c a le i l p u n t o di i n -
con t r o in q u e l lo o b i e t t i v o 
c o m u ne c he e l a l i q u i d a -
z i o ne * de l la d i v i s i o ne d-̂
m o n do in b locchi c o n t r a p-
posti e da l l a f inal e pu<> e s-
ser  f ac i l i t a l o i l r tma rg i na -
m e n to de l !"  laceraz 'oni 

preventiva r i spe t t o al p e-
r ico l o macca r t i s t a. 

Ques ta po l i t i c a u n i t a m i 
U o va uno sv i lupp i ) a u d a-
ce e o r i g i n a l e nei d o c u-
m e n ti pi esen ta ti a l l ' o t t a -
vo cong resso, e t ra e n u o-
va c o n s a p e v o l e z za s to r ica 
da l l a l inea «lei X X C o n-
gressi». l c o m p a g no -
chesi — c o n c l u de o 
— ha d e t to c he n on b i s o-
gna poi gore a l l ' a vve r sa-
n o il l egno per  la s e n-
i o cim cui c o l p n c i. P ie-
n a m e n te d 'accordo. o 
por hi scure reazionar i ,! 
sono p e lo a n c he 1 n o-
st i l ci i ni i e l ' incapaci t à 
«li denunc iai li e cui i e g-
co i l i F inse il c o m p a g no 

v non ha v o c a z i o-
ne di . s to ino. a sua d o-
n ime la — di cui a b b i a mo 
d i s c u - so il modo - - e s ta-
ta p e lo un at to po l i t i c o 
g ius to, un e l e m e n to dei i -
s i vo de l la g l a n de svo l ta 
m at to nel m o v i m e n to 
opei a io 

E 
l l 1(1

1 co'lij i litu o Ciiul. u tspa'-
'.< ino si dii-i u i a il'a c 'o il i 
Vi>n i documen 'i -lei t 'orni -
t .oo t en' ali '  i v n l i ti -

. ono d l'o,, i il"  i. men i, e 
non approv ,i lo sp. i ' o c o .-
l'inN "  vento de', comi).i ino 
l t C l M l ' 

1. -  s. : o 11 o o i . .; - - i g . , d , -
l e — li i ollil . /n .ri . per  ! , -
. o ' \ o c l n iob lem: che sono 
su! tap iv t o i os |s 'ono po' -
i he e>l ' e il no. t. o e- andò 
pai i l i o ohe il s. >lle\ a. l a't -
ta. li port' i avant i. a lott a 
i lo - ' e t ifo ' ne (  .-t: i l t tu : a 
e '  ,i ; i to : ma agl'ai a «' 
in dur a ed e ix ' i iet iat a p : o-
fiiiui'.uuoiit o nel la cosc ienza 
del lo n'.i s e .avoiat. ' i r i . N'e-
'.',:'.  Al> '!.'..', . 'Ult o 'e Volt e 

 1 1 '' . i l ) b , . l " . ' .  , | l l  l l ' l t a ' l » 

«mosti p iob lemi. Ci s iamo 
Uova'.: st | p, i a/ , ,n . m u t a-
ri o o es igenze di : ridical i 
i l i o me i -oli  ' .V e la te 
pe- imo no 1 i co nmis-,,iiiii ' 
p.il o li cui sj  è 
i l ' - i ' i i ' . n :'. proo 'ema d»"1.!:-

o -ul' a C. i -si de'  Alez-
/ i v i o ' r i o . Co-i m i o . in P a i-
henoi i 'e. ìll a «ii icst,one dei 
:>- : abb i .eoo potuto cc i i-
du:  e ( O  un la'  ito 1  onte 
'i n i b "  a  '!'o'-'os;\ . 

eli"  tip : '  i.iì i i ' o pre fon-
dami n' o ! l 'e'_;^e ;\i t.V^-tltl . 

.\;>b ;ci o con;! e -, grandi 
lo'.'.. '  t o n f o i : lonopol., ma 
— rilev ( b n a h o nc —  vi e 
.-' it o il ii un «lifettot non 
a b b i a no rapid o portai- *  si-
no  ul ' i n e '.(igih--> con-
segui n / ' \ C"  r .ioni i"T ) nh 
b l iga ' o la  'l'orn i > a ro -
S ' ru i i e d- gli i np iant i . ma 

i lot t a perché l 'energia 
P 'odot t a ; n ìas,-o a b-' . 
nct lc ' o l'-'ll o m. is-e p^ -
pala. i è st r i j'i u .s 'cntìt i. 
Abb i d i n e .n ! ) la lo i ' a 
in r i ! . a non ab -
bi.ini o .semp.o ri\u* n la s tes-
-a i os.' e n/ i del la g av it a 

'  ivnl iV' ì i i «l'.^i . app ro-
\ ita "a 'i', '  te. arn' i  i \  f »-
r) i g- . i. in ' . e ' ,- = i ohe 
'op.t ii,n (i. i 1 rd" : !r r  o ' m / t e 
qu- ' id '  c r i i l u . ' ! '  ancora a 
fondo ' i l'.i "  igl.a n e- la 
n i 'iot i il'.' / i.'  i : o J.^ll f fon -
:. d «no- :,'-i . 

 a ni à'.*: i a c-.-cva7.1O-
 .-  j) io ;.. ' "  )  1 « : d o r -

ma '.'  il. '  . r  : a"  i -otr> con -
'" o ."acci ".'  air.'ii % .i ri ' io.'; ) 
e h »: oc ./ :"o , Cent ' e» 1 ' 
ci «m'o. i. i.o i la i"or : 'i non* 
— -il ' s ic < - . i i ! t ei i i  : ; 10 -

e: i s t i , ' i o i h e - ' 
uu i . a'.;/." . l ' . i .p i ) i r-' o F ' 
« l ' i l i i ' i i l p ' < *  -« 

le1 ' ' .u'o: : cri i i ,.ei  ( .vmin i 
e u'cl' i ceaz. iu.C' l^VEii 't -
! h v onc 

'1 i i .m : i d. ;o.: i i e d in -
i..e (pio ' ; .i il'. ) .uno ri a -

!'  > a. e '»' c i'  i-m; « ho « l 
'*  .mio il 1 '  ri'-' - r un i ' o a" -
i.i'ji n ;i ! i -ì ' i l ' ' e lo forze 
chi' ci n -i !  sul la i i f i v : -
:-"". à (i > 'a 'o- , >  - ione 

1! : -inov . intento ' in -
tonil i del r o - t : o pa.t 'r i de-
ve ossei e <1.ietto quind i a 
c i e a ie i n pai tu o capace d. 
: acco ;1 ;i' i e ones te fo izo > 
d. or-tato.'/a . lo rul l a lott o 
per la i eattrza.'.ione dee !. 
obiet t iv i di i . forn ia . d| q u e-
gli ob.et t iv i . < oè. che sono 
ounal n n l i i r  i v l l a cosc ien-
za di u r t o '1 n.ios'e r ve rso 
cu'  l< ridon o : p.u divev-oi 
ceti V ipie-'.' i u n i pol i t ic a 
(i e «l'ìennze. conce-
tot e ''.el g iusto modo, non 
su umepta mont" . Per  rea-
lizza: la dobb iamo qtiui d 
c l i n i i ' . n c «niello scor ie d. 
niiissinialisnii » e di i i f o r -
nv.snio che nossano «ista-
colare il nns ' i o con ta t to 
eon !e i,\'t la--die masse. 

l salii!» tUììhi Fueiseva 

c a u s a te dai fatt i l ' n -
gher ia. 

a a un i ta r i a non 
p u ò e s s e re so lo po l i t i c a di 
e m e r g e n za di f ron t e a un 
r i to rn o reaz iona r io «» a l l a 
m inacc ia «li guer ra, ma a n-
c he — s e c o n do una c o n-
qu is ta m a t u r a t a ne l la -
s is ten7a —- po l i t i c a c o-
s t ru t t i va .  i l c o m p i to n o-
s t r o oggi e c he la po l i t ic a 
un i ta r i a r i t rov i v i g o r e
te r ren o a lot-. i pe: lo 
r i f o rme : non so lo su un 
t e r r e n o di d i fesa da l l ' a t -
tacco macca r t i s t a, ma in 
una a z i o ne r i f o rma t r i ce . 

\ e e o ! * a d.iU app lauso 
sci i isoia' i i e di tut t o il e in -
ni e- o la compagna Cate-
 ma l ' i r  t cv a - de alla tri -

buna pi ' i e c . re il - a iuto 
i o: li. , e e ir  atei no del P:i" -
Ut.. comuni .'a . 
P i -ano p an echi m inu t i 
p inn a che el la possa co-
mincia: o a : tut t o il 
i iu>.-^'  < s n. in p;e li , applau-
de i lungo, e. i lo'  o.- amento 
.Ì.'.Ì  de legata del g lande 
Pai t u o cniiit i iu- t i d e i r C -
nioni - rov'ietica . ment r e sul-
la sua lie.ni a si a p p u n t a no 
d i v in e di ob ie t t iv i di mac-
ch ine fotografi ! he. Ell a Vi-
i  il i 'a g'  nude e cont inua 
e " i «lei Part i t o comunis ta 

. lab, ino jx' i la l ibc i t à e per 
la demi ic.-,./;.i. .it'i'.ivi'i'.- n 
cai e- -o è d iven ta to un pa i-
t i t o di massa e al tempo 
sto so «li qui id i i , i l i>artit o 
p.u .ntl le i ' . - l '. i i l a v o i a-
toi' i -.'al on: 

A". i pol i t ic a d: uni t a del 
P C  — «fico la compagna 

P , a — sono legati 
'  Ut . siici essi dei l.ivoi a-
t«'i i ìtal in' i . nel ia lord -
i.i :ii !'  ' a «iemoot.'iz.a. m 
oifo.'-a del tenore di v i ta , 

i o gli a ' tacchi do!.a 
leazion»' > d»u monopoli 
oapi iahst .e . i >tronca 
1 a"  v.ta >c:-s.onist .cn <\. 
«r  eli»' forze ohe tentano <i. 
ìndepo' r e le ;il a del m o-
v imen to o i e i a io <  d e i n o-
oi.-rtic'i . Non v e dubb i o che 
l u n i t a d «z.o i ie tr a il pa r -
t i t o comiuos tu e que l lo s o-
t -.disia con'i ìbu isce ad a ì-
laraar o ! . i . i lnenza «l: a m-
fn'd'i e ; pr.rt. u ed è di 
g r a n a'  i * : i. «. i per  tu t t o i l 

. ,i,< i.l i o n i fa .o ita'..:.no. 
a ì a ca i s p c i i e n za «i. 
à  i-i 1 uni t a <lo/-lor.o 

<ì- V mi.'iit u ono ia io n -
(pì.s. 'a d.d Patt . 'o. comu:'..-
.t fa .'ai.r,i io . da «piello f ran -
< Ose ,. ,ì-, .-,'tr i l c o-
munis t i ha . l 'a t tu o 1 X X 
C'-n ;:v"- o d 1 PCCS n i 
i- 'aboiai A la pronri n l : nea 
r,cr '«) s--:!-ar.po d. rontat ' i 
e ' i g uni 'r.i  t r a-t. ' i e 1" 
or'. '  in 'zz iz 'n u d< '11 c!.'i - = e 
r.^T-f. i «'u- ^aTipjosen'ni n 
<i" r  i "  d' m i "i o di l a v o-
*;.'n< i n questa grondi ' 
: n : ' . i '  Vii ci s o mo l'siiirat i 
al f . ' l i «"ho ro l l o nosiz oni 
ilo ; pai l:t ; c n i ' i n : s i i e s o-

, ;  ( m i lu » di c o-
r - i n o su rirob'.-iii i o u a ' : la 
d f<s-i di-si: i r . :c j f - t i v i ta l i 
e rìi..  «!.::":. '  de. .a\ orai ">r. . 
'.'. mT"*'-n'"re''U o d 0 , i o-i-
<e. la P  .-crr . *:rr, c d- ' l o , u -
; i i " ; ; i i r . . : '  d ve*" » d-11 ,i" -
ma a'oni 'ca e 'a r id- i ' ~c 
d-g" . nini- ,m<"" ,U. "a P T i t ì -

a coes s'er.za di s i s ' em: 
s-ori-.iì d fTer.^ntt . l o s v i l n n-
T-O d' '  e~-on-">m:oh'" * 
e c u p u ' a l i t m i popol i, la 
lot t a cont r o i '  co lon ia l i smo 
"  c o- ! v i a X-ituraVner.' ^  vi 
sopo anche «rei1.» d fforenz" 
ner « ò c i v r.cu. ird a : m e-
'ryì:  rri "  r : sn!vere n' ies'i 
^"rr d rr.Tir; '  n .̂i " i l sné-
r i im . ì el io "  mint i d- v .s 'a 
d ' i va:*; pa i ' i t i oomun's t; e 
socia l .s t; dei v ari racs; c o n-
trnu f ranno ad avv ic inarsi e 
t roverann o una r i - n o r d e n -
r a f . iv i rovo l o in orn i rvic.-"- . 
favo; ondo !'ói>n.ir.r e di 
"u. iv o ' nss hi ' ' " i "  l 'a ' -
'  ' ' ^ c i i " " ' , ! d-"l "  un i t e d -

'  i lavnr.Vor -

X l'tir-'ln^T.-' S — n"-is"> -
T-JA '") r or10. " T m . l r O ' * s r i \ - r i 
'-a 1 ,v ' ' " "7 : f r" ' d : 'u ' tn :! 
Cnrgre^SA — l o fOT"7e - e f l -
?:or.i"-i e T ei a n i i n o n t i f " ' i 
n roersso u n t a r l a e hanno 
ìe r /n t n d"  snc-zzarlo in tu t -
t i : modi.  nar t i t i operai i 

n r i t u o ai lor o 
n iembi i la lint  m a sol ir ia -
ri i ;.« in ton i . .z innale, a v e-
<l"i o  li sii'iii c che esibte 
' : i 'a lo.u.i por  r .so lvere i 
p iob iem; nazionali e la l o t -
ta do! m o v . m e n to ope ra .o 
intu ì nazionale con t r o l ' im -
uer ; o o n m inacc ia di 
gue i i . i . ,  h-ganu t i a i p a r -

i comunis t i, lo scamb io 
«h e.-|)i i ion /c e 1 a iu t o r e -
c .un ico sul la ba.se del la più 
«.oniprefa ign i t a d; d i r i t t i 
e i l iduci a reciproca, d .-
vi ntoraiuif ) sempre p i ù 
stret t i . C.ò non esc lude, 
nat i l i .a lmente. la v a i i e tà di 
form o «li «piosti legami e 
contat t i , in quan to essi v e n-
gono dote: in.nati dogli s t e s-
si pai i e m u t i n o a s e-
conda del le mu ta t o c o n d i-
z ioni o quali : part i t i 
ad iscono i. 

Così d PC  si sforza di 
e labo r i ne in ni ""d o cos t r u t -
t iv o l pr.iV.om a de l le v i e 
e de l le foni l o di lot t a per 
il soc ia l i smo in , t e-
nendo conto dei r r inc ip i del 
mai . s i smo- len in i smo e d o l -
io pai i naz iona l i. 
o r i l o c.indlzio.i: e c o n o m i-
che poi.*ich" . socia li e s f o-
r  che «io! Paese. 

a cnnipngr.n Fur tscva r : -
co i t l i rri i la ivn',', 1 croc ia ta 
o - g i n i z "at i dagli tmper ia l i -
s*t per e t v inco l i 
.uf i angihi l ; ec ' la s o l i d a r i e-
tà .'U.n n.'17'l-innlo . C l j  a v v e-
n i rne - ' . d l ' u g h o r t i s o no 
sc rv . t . da "-;rtost o per  un 
intr-ruttìc'u,: : d. (pi^st a c a m-
rv igm .  i 'n v e n ta è s e n i-
p'.ice: in U:: . 'h": t i ^ s t a to 
s ' toncat i i il ' eo 'T . vn de l la 
ic.12.o:ìt> e ». 
ir. ' .e-t n <i; -.:'  i : - - i r "  i l m a l -
con t ' r . t i <i. T'i 't o d"" . l a v n -
T.i'o' i '..r»gh rc.s;  ì g ravi 
erro: : c.Tnnir«-s: da'.'.a p r e -
Ct -1< l l ' e d <<vio~e o '.« «i'f -
t'colt a temi; i rnnee. a l i o 
.scino d iiq.i. d «r-̂  '..-» basi 
<l 1 S' ical is ino. i dendo 
a i . 'anrc l o u-1 ; ' , \ c r n i u n -
ghc re -e t ; - e .-'nicd:v a a iu to, 
l 'Un i r.e .-v iv ic i .ci ha s a l-
va' i mi l ion i <4 lavorator i 
dell Ungh- : a o.il f asc ismo 
e ha a,ii n'ui i it o dai popoli 
d: tu ' t o -.1 rti'ir.ri i :'  nc r t -
co io a; t in i r.-ioza guerra 
mond.r . l e 

n *  la i vo ' t a eh» 
: r,i li T ; d^ll'ur.-' n pro' .eta-
n.t ::.:r-rnaz ;-"» n i".o h a n no 
m g in izz iU i di-li ? c roc ia te 
c m t r o il s - t i a ì i s m i. A n c h e 
q u e s ti volta i n.nt i t i c o m u-
n.st: f idtcl l i l eve ranno la 
gior.ova b«ndiera m a r x i s t a 
de l l ' in ternnr .onai isn i o p r o -
le tar i o e raggrupperanno l e 
:;l e rei*,  i lott a con t r o l e m i -
nacce di una nuova guer ra. 

S ;n q :es :i d e c e n ni 
e <!.ventata -a.-.a g rande e 
fort e naz. i ,no. l m i v i r nen t o 
social.«-.a no; m o n do è d i -
venti:.-» - ir a grr.nd e forza. 
n conf ront o a l l 'an teguer r a 

: me: . ib i ; <ìc. partu. i c o m u-
nlst . r.vl n.oi ido sono s u* 
m e n t a- , d. o t t i vo l te. e 
i . i i e d ; l c-os; ,- 0 1 h a n no 
t rova t o l i lor o p .cna ì n c a r-
n.«z.or.e r.cl i i f i : inaz ione del 
s is tema r.io'.cl.a'.e de: ì 
sor.al.si*.. *  isp . rano s 
lot t e d: *...:; . i pono".; d e! 
mona > per  l i ' . .beila e per 
la t>a:o 

l P C US — conciar ie l a 
omnat-n.-i a — c o n-
t .n . ic i a a fsre tu t t o ;  po-s-
s b lo pii *  '.'c-s'cr.dcrs; di r e -
l i z i e n . amichevo li t r i ;ì t»o-

(Coniini u ir . S. r*i J " . '0l.> 
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Dulles o Parig i per dettar e condizion i 
agl i sconfitt i dell'avventur o di Suez 

// segretario di Stato manifesta l'intenzione di accantonare i problemi più urgenti per consolidare l'alleanza 
atlantica — Un'intervista di  alla stampa americana rivela che la Francia è con l'acqua alla gola 

I lavor i de l Congress o 

he-

O E 

. 9. — Fostcr Dul-
ìe* è arrivato all'aereoporio 
di Orl\i  alle 12.30 di aggi 

 Segretario di Stato ame-
ricano,  dall'aereo si è 
immediatamente diretto ai 
microfoni della radio fran-
cese e ha detto: * Sono feli-
ce di essere di nuovo in 
Francia, terra che amo e 
ammiro. Questa volta sono 
venuto per assistere al Con 
siglio della  e per 
avere conversazioni coi diri-
genti della Francia e di altri 

 dobbiamo dimo-
strare che se ci è accaduta 
di avere dei punti di vista 
discordanti su varie questio-
ni, la nos t ra un i t à è fuori di 
dubbio per o che concerne 
i problemi vitali. 

 nostro compito alla luce 
dei recenti avvenimenti è di 
assicurare l ' i m i t ò e la forza 
contro la minaccia e l'ag 
pressione, minaccia die ha 
avuto la stia brutale espres-
sione in Ungheria.  di più 
le nazioni o c c i d e n t a li d c u o-
no trovare i mezzi per sal-
vare la loro economia di 
fronte alle interruzioni delle 
forniture di o del
dio Oriente. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad aiutarle nei 
due campi ed è. nostro desi-
derio di trovare in strada 
per seppellire le e 
passate ed aprire la via ad 
una coopcrazione fruttuosa 
e pacifica ». 

Le dichiarazioni di Dulles 
costituiscono i l s uo a t to di 
fede e la sua dichiarazione 
programmatica alla vigilia 
dei colloqui con la Francia. 
l ' / noh t l f c r r a e coi m e m b r i 
della  vale a dire, 
stendere un veto pietoso sul-
le divergenze che non si pos-
sono cancellare in due giorni 
né in due mesi, tappare le 
falle della barca atlantica e 
imbarcarvi, col miraggio dei 
dollari e del petrolio, gli 
ammutinati di Francia e di 

Fostcr Dulles pranzerà do-
mani con Selwyn Llogd, e 
solo nel tardo pomeriggio si 
i n c o n t r e r à col m i n i s t r o depfi 
esteri francese  An-
che qui è chiara la premura 
del Segretario dì Stato di 
attirare a s e, o di tutto 
il  carro degli alleati e di re-
golare poi, in privato, le di-
vergenze con la Francia. 

La delegazione britannica. 
che è. attesa per questa sera, 
sarà guidata dal ministro 
degli esteri Sclirun Llogd. 

 quanto riguarda l'at-
teggiamento della F ranc i a 
che lasciava ancora pensare 
a qualche difficoltà con Dul-
les, un'intervista concessa 
oggi da Guy t ni servi-
zi fc lct ' is i m amer i cani de l la 
B r o a d c a s t i ng Co rpo ra t i o n 
C o m p a n y. chiarisce ogni 
d u b b io in proposito e ci as-
sicura. fin d'ora, che s 
ha già in tasca la dichiara-
zione finale sulla « perfetta 
identità di veduto dei paesi 
atlantici. 

a di t è 
s f a to il  tocco di pennello che 
completa il  quadro, una sor-
ta dt abile manovra destina-
ta a l l ' op i n i on e p u b b l i c a a m e-
r i cana .  circondato da 
una decina di giornalisti 
rappresentanti i più diffusi 
quotidiani e settimanali di 
A m e r i c a , a b b a g l i a to dai ri-
flettori della televisione, è 
arrivato persino a recitare 
il  * mea culpa > non certo 
sull'aggressione
ma sul peccato più grave: 
quello di aver lasciato allo 
oscuro dell'attacco, gli uomi-
ni della Casa Bianca. 

 G iorna l is t i s t a t u n i t e n si — 
necessità della parte da re-
citare — n on erano stati te-
neri con il  del 
C o n s i g l io francese. «  ri-
dare vita all'alleanza a t l a n-
t i c a — aveva chiesto ti pri-
mo di essi con una certa 
brutale franchezza — che ha 
i n d u b b i a m e n t e sofferto per 
colpa della vostra azione, di 
quella britannica e israelia-
na contro  cosa con-
tate di fare questa settimana 
alla  ». 

 « o ce r-
ca re di far capire a lutti la 
nostra azione perchè un chia-
rimento è indispensabile.
la mia i n t enz ione e c he non 
si parli troppo del passato 
perchè l'avvenire ha un in-
teresse maggiore ». 

 qui, ricalcando quasi l e 
d ich taras ioni di , -
i c i a r e ca app iun f o c he una 
minaccia pesava sul mondo 
libero dal  Oriente ai-
Africa (quella d el d c o . n-

) e che per allontanar-
la era indispensabile miglio-
rare l'organizzazione a t l a n t i-
ca non soltanto come
mi l i ta re , m a a n c he c o me s t r u -
m e n to politico ed economico, 
perchè « non è possibile edi-
ficare una difesa comune sen-
za una po l i t i c a comune ». 

« Cosa avete fatto — ha al-
lora incalzato un altro gior-
nalista — per informare gli 
Stati Uniti della vostra azio-
ne in  ». 

« Ciò che deve essere chia-
ro — ha risposto  — è 
Che sin dal primo giorno, il 
vos t ro governo s a p e va de l la 
nostra os t i l i t à con t r o Naster. 

 mettetemi d i essere p r e -

c iso: noi francesi avevamo 
qualche ragione per e 
l 'azione eg iz iana i n Algeria ». 

A questo pun t o i l p res iden-
te del Cons ig l io ita ricordato 
le forniture di a rm i sped i te 
dal l 'Egi t t o ni patrioti a lge r i-
ni e ita tratteggiato la figu-
ra dì  in questi termi-
ni: « Nasser avena scr i t t o la 
" Filosofia della rivoluzione " . 
come Hitler scrisse "
kampf". All'affare del cana-
le, a l l 'a t tacco cont r o
doveva seguire il  raggruppa-
mento attorno all'eroe degli 
arabi , degli « / r ican i , dei m u s-
su lmani di tutto i l mondo. Ec-
co cosa dovete far capire «oli 
americani ». 

E pli americani, forse
crederanno. Quanto a , 
pensiamo uni, res te ranno de l-
l 'opin ion e d i e il  mondo ara-
bo è un ottimo campo di azio-
ne per  diplomazia statu-

nitense e cìie tuttavia essen-
do i Francia e
terra ne l l ' imposs ib i l i t à di n u o-
cere si può passare anche su 
questa tesi di  pur di 
sa lvare il pat t o a t lant ico. 

Che, infatti, la Francia s ia 
nel l ' impossib i l i t à di nuocere, 
anzi nella necess i tà di ch ie-
dere a i u to all'America o ha 
detto sub i to dopo ! con 
u na di quelle frasi che, nel-
la intenzione del suo autore, 
devono essere decisivo, sulla 
opin ione pubbl ica amer icana 
« o ammettere — ha in-
fatti aggiunto il  presidente 
del Consiglio francese — die 
se noi i ncon t re remo arossp 
difficoltà sul ter reno econo-
mico p socia le, mol t i f rancesi 
voteranno (incora comunista, 
non perchè vogliono il comu-
nismo, ma perche non sono 
soddisfatti ». 

« Confesso — ha agg iun to 

ancora t — che è vero 
che i l gove rno americano non 
fu i n /o rma t o del la nostra 
az ione contro  ed è 
vero anche che la sola -
ne di questo fatto fu i l n o-

o Umor e dì esserne i m p e-
dit i .  se nel 1938 a 
e  avessero afrac-
cato Hitler quando questi i n -
vase la Cecos lovacch ia, non 
ci sarebbe s tata la seconda 
guerra mond ia le ». 

« Ho fiducia — ha concluso 
t — e sono quasi certo 

che la a non far à mal lo 
guerra, se questa dovesse es-
sere generale.  ogni volta 
che noi saremo d iv is i , ogni 
volt a chp la a penserà 
che alcuni membri del l 'a l -
leanza atlantica esitano, i so-
vietici ne approfitteranno per 
riportare qua lche successo nel 
mondo ». 

O ! 

) — i l'on . (iroiu-h l ha o o 
per  rientrar e in , l' n coninoli a lo sul colloqui elle 
culi ha avuto a itomi con i rappresentanti del governo 
federale, è stato diramat o ieri sera insieme all 'annunci o 
th e  Presidente della T s ha accettato l' invit o 
di visi tar e . Qui sopì a; l'ori . Gronchi visita u 

o la celebre «allerta Sehak. (Telefoto) 

Contraffazioni e banalità della stampa borghese 
sulla relazione di Togliatt i al Congresso del PC

Le contraddizioni  del  "Tempo,,  sulla  composizione  delle  delegazioni  - Lo  stato-guida  e la "Stampa^ 
L'"Avanti! n sull*unificazione  socialista  - Qualche  ammissione  nelle  citazioni  del  "Corriere*  e del  "Carlino 

« Farraginosi luoghi comu-
ni »." è, questo, uno dei titoli 
coi quali il  Ouo l i d iano ha pre-
sentalo ieri ai suoi lettori cat-
tolici la relazione del compii' 
gito Togliatti al congresso del 
t'.C.l. Stai come in questa oc-
casione, in verilà, una simile 
definizione può exsere ritorta 
non  sul Quo t id iano, 
ma su quasi tutta  stampa 
d'informazione t oliiellit'a  » e 
« indipendente ». 

Quando il  compiti/no
nell'aprire i lavori coitgresstia-
li, si rivolse ai giornalisti pre-
senti per invitarli a saper co-
ijliere  verità nei numerosi 
interventi che da quel momen-
to in poi si sarebbero susse-
guili. i rappresentatili della 
stampa borghese  presenti 
mostrarono d'avvertire un bri-
vido, non si su se più di pro-
testa per la « presxìone mora-
le » che si slava compiendo su 
di essi, o di indignazione per 
l'insinuazione che veniva falla 
sulle, loro capacità professio-
nali.  modo conte il  Ci ion ia le 

o delle 'J0.:W di sabato ri-
ferì la relazione di Togliatti 
confermò tuttavia quanto op-

portuno e, purtroppo vano, fos-
se sialo l'invilo ilei compagno 
Un: za. 

Ciechi e sordi 
 urini parie della stampa 

ha forvilo un'ulteriore confer-
ma di ciò.  Quotidiano, i7 
Popolo, il  Tempo, il -
gero, la Slaiti|ia < i giornali 
più dii'liinrnttimrnle monarchi-
ci e fascisti battilo rinunciato 
a priori a qualsiasi sforzo non 
lauto di comprensione, ma di 
ascolto, persino, delle parole 
pronunciale dal relatore; e si 
sono impegnali a fondo per 
presentare un l'urlilo  comuni-
sta italiano come strumento 
passivo nelle mani delle fa-
mose, quanto misteriose cen-
trali  straniere, assolutamente 
privo di una propria linea po-
litica, rinunciataria a qualsia-
si innovazione e perciò sordo 
a qualunque autocritica dei 
propri errori e a qualunque 
critica degli errori commessi 
dai parliti  fratelli. 

 slessi giornali, chi più 
ehi meno, si sono anche sfor-
zali di presentare il  rongrcsso 

come un ammasso di funzio-
nari fedeli non già al parlilo, 
ma al « gruppo » dirigente dt 
esso.  infortu-
nata, in tanta foga di presen-
tare il  lutto come piatto e 
scontato, è stalo il  Tempo. .1 
disianza di poche righe runa 
dall'altra si potevano leggere 
due concelli cosi bene attor-
titi:  nel primo si faceva no-
tare che il  mastodontico or-
ganismo della burocrazia del 
partilo ha funzionato egregia-
mente nel selezionare,delegali 
e oratori in modo da assicura-
re un congresso « ortodosso > 
e < deconilizzalo » ; nel secon-
do si emettevano mugola di 
gioia nel sottolineare che, 
mentre certe parti del liisrorso 
di Togliatti venivano applau-
dile freneticamente, altre /ms-
savatto fra la freddezza gene-
rale. * Sfumature, d'accordo — 
concludeva il  coerente collega 
del Tempo —- ma sflimature 
che potrebbero avere la loro 
importanza * . 

 S tampa si è ibi parte sua 
sfogala con un titolo a sei 
colonne così formulalo: < Tn-
gliatli  plaude, alla repressione 

a Cecoslovacchia disposta a sottoporre 
il proprio territori o al controlio aereo 

Novotny polemizza con Tif o — o o e 
alle at tenuazioni confeniife nella e del . ceco-
slovacco — j esaliti il sistema politico jugoslavo 

. 9 — 11 pr im o s e-
gre tar i o del Par t i t o c o m u n i-
sta cecos lovacco An ton i n N o-
vo tny ha d ich ia ra t o c he la 
Cecos lovacch ia concorda con 
la proposta del gove rno s o-
v ie t ico relat iv a al d i sa rmo. 
ed è d isposta a consen t i re 

a l l e recenti d ich iaraz ioni del 
compagno T i t o c i rca il per-
durar e di metodi cos iddet ti 
« s ta l in iani % in ta lun i paesi 
a democraz ia popolare, il 
pr im o segretar io del Par t i t o 
cecos lovacco ha a f fe rmat o : 
« T i t o non nomina me di pe r-

ai con t ro l l o aereo del fe r r i - j  sona, ma è ch ia r o c he egli 
tor i o cecos lovacco. pensa, tr a gli altr i part i t i , al 

Par t i t o comun is ta cecos lovac-11 c o m p a g no Novo tny, par -
l ando d inanzi al Comi ta t o 
cen t ra le del Par t i to , ha da to 
un g iud iz i o sug li u l t im i a v-
v e n i m e n ti in ternazional i . A 
propos i to dei fatt i d ' U n g h e-
ri a egli ha r i l eva t o c he la 
mancanza di educaz ione p o-
l i t ic a nei ranghi de l l 'eserc i to 
e l ' insuf f ic ienz a ideologica dei 
quadr i , f iguran o tr a l e c a u-
se « de l la m o m e n t a n ea r i u -
sci ta del putsch con t ro r i vo lu -
z ionar i o in Ungher ia ». 

a Po lon ia, N o v o t ny ha 
de t to di sperare c he il P a r -
t i t o opera io un i f ica t o saprà 
porr e f in e « al l 'a t t iv i t à de l la 
reaz ione, la qua le si m a n i f e-
sta ancora a m p i a m e n te in 
Po lon ia . , in f ine . 

co. Ora . noi a f fe rmiamo, a n-
cora una vo'.ta. c he s i a mo f ie-
r i de l l ' a t tegg iamento adot ta to 
nei conf ront : de l l ' i n te rvent o 
sov ie t i co in Ungher ia ». 

Novo tny ha anche l a m e n-
tat o che T i t o abbia, con tal i 
s ue af fermazion i. « indebol i t o 
il f ront e r ivo luz ionar i o c o-
mun is ta » e sia v e n u to m e no 
a l l ' impegn o di non in ter fer i -
r e negli affar i intern i degli 
nitr i part i t i comun is ti 

Il é s c e r w * Kardel j 
. 9 — -

dendo al la r iso luz ione app ro-
vata dal la recente ses^'one del 
Comi ta t o cen t ra le del P a r -

PE A A PASSO O 

nati  i premi 
al X Festi¥al  di  Salerno 

 primo premio a un film canadese 

. 9. — 11 X F e-
st ival in te rnaz iona le del c i -
n e ma a fo rmat o r idot to , al 
qua le h a n no par tec ipa to 231 
fllms presentati da 30 paesi, 
si è conc luso con l ' assegna-
z i one dei p remi ai seguen ti 
fllms: 

P remio,  Gran t rofeo di 
Sa le rno », a « A u pays des 
jour s san? fin .. ( C a n a d a ); 
« Coppa S indaca to g io rna l i -
sti c inematograf ici i ta l ian i » 
i n memor ia del regista -
na rd o e i al l eg i s ta 

s Willkinsron . del film 
« A u p a ys des jour s s a ns fin». 

 t ro fe i di bronzo sono stat. 

assegnati ai fllms « Af f reschi 
danesi » , e « F:r e 
at » ; 
T ro fe o di b ronzo ag li S ta ti 
Uni t i d 'Amer ic a ( U S 1 S) per 
la mig l io r e se lez ione di fìlm s 
mus ica li adat ti a l l a te lev is io-
ne. T ro fe i di b ronzo ai fllms 
« Cu l tu re d paer ls » (G iappo-
ne); « Uomini d o n ne e pret i » 

; « F e r mo posta pa ra-
d i s o» ; o 
, . . , r ,, v .1 ( , , l ; , i " ,(  IVmp < 

binar i o sul l i tora l e di U l i sse »; 
« Cavi te legraf ici » ; 
« a nasci ta del pu l c in o » (Ca-
nada); < i > . 

t i t o comun is ta cecos lovacco. 
o Be lg rado, ha a f fe rma-

to che ossa <« può avere so l-
tant o l 'ef fett o di una droga 
capai»' d: p ro lungar e n o r m a 
per  poco l 'a t tual e s i tuaz ione 
cecos lovacca . l c o m m e n t a-
tor e ha det to, anche, che i 
d i r igent i cecos lovacchi p e c-
cano di le un*'rezza, po iché a s-
sicurano che i danni p r o v o-
cati dal cu l t o de l la persona l i-
tà in Cecos lovacch ia, sono 
<tati r iparati . 

a pos iz ione iugos lava nei 
confront i a s i tuaz ione v e-
nutasi a de te rm ina r e nel m o-
v imen to comun is ta i n t e m a-
z ionale. in tanto , e stata r iba -
dit a da . in un d isco r-
so al Pa r lamen to. ^ 

« 1.3 Jugos lav ia è andata 
sul la strada del soc ia l i smo p iù 
ol t r e di tutt i gli altr i paesi » 
— ha detto . — ed ha 
agg iun to che essa, facendo 
tesoro di rtuant o è a v v e n u to 
in Ungher ia. 

A proposi to dei Concig li 
deg li operai j ugos lav i, che e-
gl i ha add i ta t o a l 'Unaher i a 
c o me unici o rgan ismi c he in 
quel paese po t rebbero r i so l -
ve re l 'a t tual e s i tuaz ione. 

i ha so t to l i nea to c he 
b isogna rafforzarn e l o s t a t u-
t o ed ha a m m e s so c he d u r a n -
t e eli ui.tnn i due anni n on 
«oltanto non si è fat t o n u l -
la per  far  progred i r e ques te 
form e del soc ia l i -mo i ugos la-
vo. ma. anzi, con cont inui 
decreti ed in tervent i statali 
«si é risolt a la lor o at t iv i t à 
=otto i l m i n i m o consent i to » 

e di ave re l a des i-
derata au tonomia l e a m m i n i -
strazioni comuna li per  ogni 
ins ign i f icant e p rovved imen to 
d e b b o no ch i ede re i l c o n s e n-
so ai d is t ret t i ed i d is t ret t i 
a l l e , ha det to 

. r i conoscendo che 
anche in altr i campi « r icor -
r iam o tropp o spesso ad in -
tervent i statali c he f renano 
l 'u l ter ior e sv i l uppo de l la n o-
stra società con la c o n s e g u e n-
za di far  dec l ina re l a p ro -
du t t i v i t à del l a v o r o ». 

di Jludapesl, deplora Tito e 
rivolge un ittvito alla disci-
plina » ; </ meglio definire la 
obiettività del minestrone di 
sciocchezze contentile nel tì-
tolo, il  testo cosi si esprime-
va su uno dei punti principali 
della relazione: t Togliatti re-
spinge però con tutla la for-
za del suo essere due corolla-
ri:  che nell'analisi degli er-
rori  e delle colpe si positi in 
qualsiasi maniera allentare la 
fiducia nel gruppo dirigente 
deU'rilSS e metter.- in discus-
sione i rapporti fra lo S ta lo-
(illiil a <'d i suoi salelliti;
che il  processo dì rinnovamen-
to e rafforzamento dei parliti 
comunisti possa modificare, 
sia pure di poco, la loro strut-
tura di partiti gerarchici... ». 

 smentite 
.1 smentire la S tampa sono 

intervenni) due giornali di par~ 
te, anch'etsi, borghese : il -

' della Sera e il  itesto del 
. // primo ha scritto 

che «  questo quadro, il  se-
gretario del  ha inserito 
i falli  ungheresi, dandone, da 
un lato la colpa ai dirigenti 
comunisti di quel paese, con 
critiche dure (trasposizione 
meccanica del modello sovieti-
co: testarda resistenza alla 
pressione dal basso, ecc.), ma. 
.1 , e dall'altro alle 
forze controrivoluzionarie per 
giustificare l'intervento arma-
to sovietico ». // giornale bolo-
gnese ha scritto dal conio suo 
che « Togliatti ha ripreso i te-
mi eriliri  della famosa inter-
vista a Nuovi argomenti, e si 
è spinto persino n censurare 
i dirigenti del  rimpro-
verando loro di non aver ap-
profondilo immediatamente i 
problemi jiasli dalla drstnti-
nizzitzione. trascurando di trar-
ne le immediate conseguenze; 
ha riconosciuto l'esigenza di 
un largo rinnovamento del par-
tilo;  ha affermato che non 
esiste min Staio-guida del mo-
vimento operaio (e neppure 
un partito - guida ' e che i rap-
porti fra i partiti comunisti 
vanno impostati nel quadro 
dell'internazionalismo sociali-
sta. attraverso accordi bilate-
rali  l niente più servile imi-
tazione '... f ecc. 

 ovvio che. nei commenti 
che sono segnili a queste ci-
tazioni f se non altro, però, an-
che qualche citazione ha tro-
valo posto nel mare delle con-
traffazioni e delle invenzioni' 
anche questi due giornali si 

delle parole di 7 ogliatti e han-
no mostralo tutta la loro de-
lusione per il  fatto che To-
gliatti e. Congresso non con-
dividano le loro posizioni che 
sarebbero quelle di veder
sformato il  parlilo comunista 
in un coacervo di nllacenbri-
ga, di frazioni, di clientele e 
di individui alla « uomo libe-
ro che vota liberale ». che si 
fa gli affari suoi. 

 dire che tutti i gior-
nali hanno anche voltilo rica-
mare intorno ai rapporti fra 
comunisti e socialisti, nel ten-
tativo di seminare zizzania fra 
i due parliti in occasione del 
processo in corso di unifica-
zione socialista. SttU'argoineti-
lo, / ' A v a n t i! ha rilevato che 
la maggioranza dei socialde-
mocratici e la totalità dei so-
rialisti  non intendono ispirare 
il  nuovo partilo unificato alle 
attuali posizioni del  e 
ha definito ini/itistc le preoc-
cupazioni di Togliatti riguardo 
alla poca chiarezza con cui, 
inizialmente il  ha mani-
festato le sue intenzioni circa 
l'accettazione o meno delle po-
sizioni politiche socialdemo-
cratiche. 

(Continuazione dalla 7. pagina) 

po lo sov ie t i co e tu t t i i p o-
pol i del mondo. l nos t ro 
popo lo nu t r e i sen t imen ti 
p i ù am ichevo li per  que l lo 
i ta l i an o ed è f e r m a m e n te 
conv in to che es is tono vas te 
poss ib i l i tà per  un u l ter ior e 
m ig l i o ramen t o i n tut t i 1 s e n-
si de l le re laz ioni econom i-
che, cu l tura l i e di ogni g e-
ne re tr a S e . 
su l la base del la comp le ta 
eguag l ianza e van tagg io re-
c iproco. 

Un e app lauso 
accog l ie ques te parole. T u t -
t o i l congresso si leva n u o-
v a m e n te in p iedi, e men t r e 
ne l l a sa la si s p a n d o no l e 
no te so lenni de l l ' inn o sov ie-
t ico, a l l a compagna Furt -
seva v e n g o no offert i fior i 
rossi da part e di una dele-
gaz ione di donne. 

VICIAKH 
(.S'temt) 

S p e n t a si l ' o v a / i o n e c he 
a sa lu ta to le conc lus ioni 

de l l a c o m p a g na . 
p r e n d e la p a i o la il c o m p a-
g no V ic ian i di S iena c he si 
occupa p a r t i c o l a r m e n t e dei 
p r o b l e m i de l la r i fo rm a 
fond iar ia . 

Ne l l ' e laboi az ione de l la 
v i a i ta l ian a al s o c i a l i s mo 
— eg li d i ce — ha una pa r -
t icolar e impos tan /a il p ro -
b l e ma de l la r i form a a g r a-
ria . Ne l la nos t ra zona, a c-
c a n to a l l ' agg rava rsi del f e-
n o m e no de l l ' esodo d e l le 
m a s se c o n t a d i ne d a l l e 
c a m p a g n e, n o t i a mo al t r i 
e l e m e n ti con t radd i t t o r i : 
per  e s e m p i o, ne l la -
ma, dei r i f lessi pos i t i v i nel 
se t t o re indus t r i a le . 11 p r o -
b l e ma il i fon i l o è pe rò 
( (nel lo de l la rend i t a f on-
diar i a come ostacolo e l i -
m i t e de l la r i fo rma . 

E' i l peso de l la g r a n de 
nob i l t à te r r ie r a c he p r o v o -
ca la m ise r ia de l le m a s se 
contad ine, che f iena. di 
c o n s e g u e n z a, il p i eno s v i-
l u p p o indus t r i a le . a n e-
cess i tà di una l i f o rm n e 
qu ind i e s s e n z i a le ed a l l a 
sua base si t r ovan o l e 
g rand i lo t t e un i ta r ie . A d 
e s e m p i o, in p rov inc i a di 
S i ena, q u e s ta un i t à c o m-
p r e n d e g ià una l a r g h i s s i-
ma part e di con tad ini ca t-

to l ic i : c iò che ha obb l iga to 
la s tessa d i r ez i one de l la 

. o l t r e a l l a  e a l -
la . a p r e n d e re d e l le 
pos iz ioni che. s e b b e ne 
s t r i nnen ta l i . sono di a d e-
sione a ci uè sto processo. 

Ques ta un i t à non ci e 
pe rò cadu ta dal c i c l o: e s-
sa e il r i su l ta t o d e l le n o-
s t r e lo t t e e del d i ba t t i t o 
c he noi a b b i a mo apei to su 
ques ti p rob lem i . . 
m e n t r e si s v o l g e va il d i -
ba t t i t o p repa ra to r i o di 
q u e s to nos t ro c o n g r e s s o. 
ne l l e c a m p a g ne si lo t tava 
per il r ipar t o dei p rodot t i . 
per  la « g ius ta causa ». per 
il p i eno i m p i e go e. c o n t e m-
p o r a n e a m e n t e. ne l le d i -
scuss ioni cong ressua li si 
p o n e va l ' accen to su l l ' e s i-
g e n za de l la t r a s f o r m a -
z ione. 

n q u e l le zone, i n v e c e. 
in cui non s i a mo r iusc i t i a 

Madre e figli o uccis i 
a un passaggio a livello 

Il camioncino su cui viaggiavano 
ridotto a un ammasso di rottami 

. 1». — Stamane. 
«d un passaggio a l ivel l o in -
custodito. sul la l inea Bologna-

. un'automotr ic e ha 
o un camioncino che 

.i : :ra\ersavn ; binar i Nell ' ini -
pre.-.*ionanv sciagura, avvenu-
ta alle :*.50 a Case m 
hanno trovat o orrenda mort e 
Francesco Tantin i di 24 anni 
e «uà madre. a N'egroni 
<ii to -inni , recidente a Vedra-
:i.i 1 d\f dopo «vsere stati 
schiacciati dai respingenti de! 
. 'ooniofore. ^ni, ha sfondato la 
c h i n a di guida, tono 5tati sca-
gliat i fuor i per  la violenza de l-
l'urt o f inendo cada \e ri polla 
-carpata ferroviaria . 

Francesco Tantin i e a 
Neuroni mereiai ambulanti 
an^hc oesi con ii lor o camion-
cino. durant e il consueto «ir ò 
d'affar i proseguivano verso 

i Propri o quando il 
sono lanciali alla confutazione' camion poco d i s tan te da', cen-

 A S T A T O O O 

o per  12 omicidi 
un ex maggiore repubblichino 

l i e o in o 

. 9. — x m a g-
g io r e repubb l i ch ino . An ton i o 

. no to nel Vene to 
c o me « il m a g g i o re del te r -
ror e ». è s ta to r i nv ia t o a g iu-
d iz io . per  dodici omic idi a g-
gravat i . rap in a agg rava ta. 
v io lenza ca rna le agg rava ta e 
cont inuata sev iz ie les ioni per-
sona li g rav i ss ime e co l labo-
raz ion ismo. S o lo aues t ' u l t imo 
rea to è es t in to da amnis t ia. 
Per gli al tr i i l i è 
persegu i to da t r e mandati d 
cat tura . 

Nel febbra i o d i l % eg'.: 
v e n ne a r res ta to dag li s tess. 
fascisti per  l e ef feratezze 
c o m m e s se tan t e e tal i da 
preoccupare p e r s i no 1 tedeschi 
A l l a l iberaz ione e ra in pr i -
g ione a Bresc ia: v e n ne c o n-
fuso con i par t ig ian i e rila-
sc iato.  famig l iar i sos tene-
v a no c he era s l a to fuci lato . 
cos icché cen t ina ia di d e n u n-
c ie a suo car ico non ebbero 
segu i to. Nel 1953 si ebbe c o n-

ferm a c he il i era 
ancora v i v o e da al lor a si 
cerca di a r res ta r lo . Sembra 
che sia a t t u a l m e n te in Egi t t o 

i operava par -
t i co la rmen t e ne l la va l la t a del 
Ch iampo. e fuc i lav a t g iova-
ni sbandati d o po sommari 
p rocess i -bur le t ta. a rapin a 
v e n ne c o n s u m a ta nel l 'agosto 
del 1944 a . l e sev i-
z ie e l e v i o l e n ze carna li sono 
s ta te c o m p i u te ne l la caserma 
*  S. e » di Vicenza- a l-
'or a occunata dai fa«cìsti 

licenz e al nriKfar ì 
per le festm f à 

l ministr o del la a on 
Taviani — inform a l'Anc a — 
ha disposto che in oc,-a«:one 
del le prossime feste d; Natale 
e Capodanno sia oonces.«o il 
maeaior  r u m e r ò possibi le di 
permessi o l icenze, compit tb i l -
mente con le esigenze de l la si-
curezza e del servizio. 

tro . si trovava in mezzo ai bi -
nari . sopragimingeva ia mo-
tric e partit a da a 10 
minut i prim a 

l conducente, prim a di giun-
gere al passaggio a l ivel l o a-
vrebbe r ipetutamente lanciato 
i ficchi d'allarme , e quando c r i 
ormai in condizioni di non po-
ter  più azionare  freni , si £ 
visto tagliar e la strada dal ca-
mion. o è stato v io lent is-
simo: i respingenti del locomo-
tor e sono penetrati nella cabi-
na di guida agganciando il ca-
mion che. T a p i n a t o per  oltr e 
O metri , veniva ridott o ad un 

cumulo di lamiera contorte 
, dal canto suo 

ha ripor'at o fer i danni nel lo 
avantreno nientrt - il conducen-
te- e i passeggeri sono rima s 
:lle<i 

o spettacolo 
di «Okay fortuna» a o 

. !» — J' n .nciden. 
te. rivelatosi poi di l i e \e en-
tità . ha turbat o la rappresen-
tazione pomeridiana di - Okar 
fortun a - al teatro o 

(ì l i attor i delia compagnia di 
Wanda Osiri s erano quasi al 
coniple'o <;j l palcosvvnico. av-
viandosi alla fin e della prim a 
part e della rivista , quando li -
na piccola trav e si è staccata 
dall 'alt o precipitando su di e s-
si l pezzo di legno e andato 
:«d invest i re alia "està ed alla 
spalla destra la subrett ina 
Bianca a Fabbri , che si è 
accasciata sul tavol ino, svenuta 
Con una autolettica la giova-
ne è , t rvpor ta t a a'.l'ospe-
d.,le 

a rappresentazione, momen-
taneamente sospesa, è poi pro-
seguita regolarmente a Fab-
bri . r imessasi dal lo choc, ha 
successivamente lasciato l 'ojp e 
dale. 

l a Taylo r operat a 
aiM SpNM wPTMIv 

NEW Y<^ - '  "  l a t t n c v 
mier icana Elizabeth Taylor  — 
«ì apprende — ha subito ier i 
un intervento chirurgic o alla 
colonna vertebrale Non sem-
br i peraltr o trattars i di cosa 
grave. 

e condizioni cenerali della 
attric e vengono definit e dai sa-
nitar i - soddisfacenti - . 

m o b i l i t a r e l e masse per  la 
lo t t a e a b b i a mo i n d u g i a t o 
a d i s c u t e re su q u a le t i p o 
di lo t t a sceg l i e re, su q u a-
l e ca tego r ia m o b i l i t a r e e 
cosi v ia, l e forz e a v v e r se 
h a n no t r o v a t o il m o do di 
inf i l t rars i ed h a n no i n d e-
bo l i t o la nos t ra pos iz ione. 

Per i l r a g g i u n g i m e n to 
de l l a r i fo rm a fond ia r i a e 
qu ind i necessa r io c he si 
crei un m o v i m e n to l a rg o e 
a r t i co la to , c he si a l l ìanchi 
a l l a i n i z ia t i v a p a r l a m e n t a-
re. Ogni ca tego r ia ha l e 
propr i e part icolar i r i ven -
d i c a / i o ni c he d o b b i a mo 
c o n o s c e re e s o s t e n e r e: vi 

. ad e s e m p i o, lo r i v e n -
d i c a / i o ni deg li a s s e g n a t a-
t i . vi e la d i fesa de l la p i c-
co la p ropr ie t à c o n t a d i na 
sof focata da l l e tasse p d a l -
l e spese, vi e il p r o b l e ma 
dei b racc ian ti e q u e l lo 
c o l l e g a to dei mezzadri c he 
va r iso l t o a s s i e me i nd i r i z -
z a n d o lo v e r so n u o ve fo r -
m e assoc ia t i ve. Vi o inf ine . 
e non u l t ima , la lo t t a da 
c o n d u r l e per  espropriare* 
«l i agrar i i n a d e m p i e n ti 
n e l l e zone di bonif ica. -
v e i si p rob lemi c he d e b-
b o no t rova r e ne l la nos t ra 
«tzimie il lo r o c o l l e g a m e n-
to. in min i o c he tu t t o q u e-
s te ca tego r ie si m u o v a no 
e n e s s u na resti iso lata. l 
p r o b l e m a di foni l o e. c ioè, 
l i ne i l o di i so lare il m a g-
g ior  n e m i c o: la g r a n de 
p rop r ie t à fondiar i a po i ché 
o il suo g i o go d i e pesa 
sopra tut t i . 

 problemi de: g iovani 
h a n no largo posto ne l l ' :n -
t e i v e n to del compagno -
rand o che li esamina v i v a -
c e m e n te da var i punt i di 
v is ta. l p rob lema de: g i o-
van i , egli d ice, e legato al la 
es is tenza di mo l t i ss ime o r -
ganizzaz ioni di cui abb iamo 
avu to A tort o d: non c i l -
i a re : su f f i c ien temente. n 
p r im o luogo noi dobb iamo 
vede re e inco iagg ia rc la 
nasc i ta di tutt i quegli o r -
gan ismi, ent i. ecc. che si 
occupano del la r icreazione 
e clella cul tur a de; g i o v a-
ni . l nost ro compi to è di 
operare in questi o rgan ismi 
e d i fendervi i diritt i d e m o-
crat ic i cont ro l 'assalto c l e-
r icale. l con ta t to con i ceti 
medi si real izza na tu ra l -
m e n te anche qui . in un a m-
b ien te che noi abb iamo 
mol t o t rascurato e che tu t -
tav i a ci offr e mol t e poss i-
bi l i t à . 

Con tutt i i suoi d i fet t i . 
infatt i , il mondo spor t iv o 
conserva un fondamento di 
v i t a democrat ica che si s v i-
l upperebbe anche meg l io se 
noi vi foss imo più at t iv i . 

, conserva una c e r-
ta au tonomia e la d i fende. 
Quando si è ten ta to di far e 
una specu laz ione pol i t ic a 
su: fatt i d 'Ungher i a con la 
proposta, avanzata dagli 
amb ien ti c ler icali o l t ranz i -
st i , che la nostra squadra 
non si recasse a -
ne. il Comi ta t o o l imp ion ic o 
ha r i f iu tat o d ign i tosamente. 
Cosi pure, quando si è p i o -
spet ta ta la moz ione di un 
min is te r o del lo Sport con 
l ' in tent o di t ras formar e il 
CON  in un . gli 
spor t iv i i ta l ian i hanno fa t -
t o fa l l i r e il ten ta t ivo. Q u e-
sti p rob lemi v a n no col locati 
in un quadr o genera le: 
dobb iamo vede re che non 
bas tano le forze de l le o r -
ganizzaz ioni g iovani l i per 
condur r e una pol i t ic a in 
ques to campo, ma dobb ia-
m o p romuove re un l a rg o 
f ronte . Si d e ve avere una 
pos 'z lone coraggiosa nel 
c a m po del la r icreazione: 

. ad esemnio. l a 
s i tuaz ione s: è sv i luppata 
in man ie ra ant idemocrat ica 
dopo c he Sceiba ha impos to 
un a r b i t r a l o reg ime c o m-
nvssar ' .ale che n«» ha so f fo-
ca to l 'at t iv i t à e si 
imped i vano : compi ti spec :-
fic i deli . l e forze c l e-
r ical i c reavano, in conco r-
tenza. tut t a una rete di a«-
soc iaz ion: che r i cevevano 
da l l e autor i t à ' e fac i l i taz io -
ni c he avrebbero d o v u to 
essere . a v v i a to 
ve rso la orogress:va l ì qu : -
dnz : one. Occorre, in ques to 
campo, che noi c re iamo c o-
ragg iosamente u no s t r u -
m e n to v e r a m e n te d e m o c r a-
t ic o ner  ìe at t iv i t à r i c rea t i -
v e de: lavorator i . 

S i m i l m e n t e d o b b i a m o 
nreoccuparc: del p rob lema 
de ' l a scuo la e dei maest ri : 
del p rob lema, c ioè, de l l ' i n -
segnamen to. Neppure n 
ques to c a m oo m - ci t r o -
v i a m o i^o'.n'i . i n-ae-
; * r i n t t o ' i r : - r fT* i avver-
tono '! nc-: co" o che :*v-om -
b e su l la scuo la in s e g u i to 
r.ì' a *ua c!e'"'c-i ,:77a7"one e 
al l a <;niot' >' ^  ^ n c o r r e n z a 
rir'V - - - v p t o 

BANFI 
e de i i be iaz .on. del X X 

C o n g i e s so del S — d i -
ce :1 c o m p a g no An ton .o 
Bamì. u l t .m o orator e de l la 
g iornat a — hanno dato u no 
s l a n c io r i n n o v a t o r e a tu t t i 
. part i t i comun is ti per  t i a i -
r e fuo i i dag li schemi il 
m o v i m e n to r .vo!uz:on3r: o e 
inser i r l o nel corso v i v o d e l-
l a s t o n a. l . va così 
p rocedendo, s; l iber a da 
s t ru t tu r e e metodi a n t , q u a-
l i c he possono os taco la rne 
l o sv i l uppo — senza per 
ques to dover  r innegar e a l -
cun passato, da to che ìa 
sua v i a è s ta ta s e m p re 
que l la di inser irsi nel v . vo 
corpo del Paese. Questa v i a 
es ige la mass ima chiarezza 
e una profonda conoscen-
za de l la real tà stor ica. 

n par t ico lare , nel c a m-
po de l la cu l tura , gli error i 
nascono dal dogma t i smo 
teor ico e dal conseguen te 
se t ta r :smo prat ico , l e cui 
fo rmu l e non in terpre tan o 

la real tà bensì si scon t rano 
con essa. a lot t a del P a r -
t i t o comun is ta sta invece 
ne l l 'essere garan te e pro -
pulsore di una vera cul-
tura . Si è fat t o abbas tanza 
in ques to campo? si c h i e-
de il prof . Banfi . 

S c h e m a t i c a m e n te — egli 
r isponde — dobb iamo d i r e 
che ci occorre un p r o -
g ramma più s i s temat i co e 
pi ù art icolato - magg ior  sp i-
n t o cr i t ic o e una più larga 
r icerc a di co l laborator i . n 
i-econdo luogo, per  quel che 
r iguard a le scuo le di pa r -
tito , dobb iamo far  si che il 
lor o i nsegnamen to non si 
m u o va nel l 'ast rat t o o n e l-
l 'a r id o e s a me di test i, ma 
sia lega to a l ' e s e i c i z io de l la ' 
l ea l tà. n terzo luogo, i n -
fine. per  quel che riguarda 
la p topaganda. ci occorre 
una magg ior  esat tezza di 
in fo rmaz ion e e l 'abbandono 
di tutt i quegli slogan g e-
nerici che h a n no poca for -
za e poca conv inz ione. 

l m a r x i s mo non è uno 
s c h e m a: ha una sua pe rpe-
tu a at tua l i tà . Occorr e r i n -
nova rne lo s tud io in form e 
nuove, i n s e l l i l o nel la c u l -
tur a con temporaneo. A n c he 
i n ques to c a m po è chiara 
qua le sia la v ia i ta l ian a al 
soc ia l i smo. n cul tur a i ta -
l ian a si letto infat t i ad una 
sua ti adiz ione, ma a t t ra -
v e i so un processo d ia le t t i -
co. Una t rad iz ion e di u n i -
versa l i tà che è fatt a di un 
con t inuo dar e al mondo c i -
v i l e e da esso r icevere. o 
sc iov in i smo non ha nul l a 
a che far e con questa t ra -
d iz ione: esso è dapper tu t -
to e s e m i ne indice di i gno-
ranza. Asco l t iamo, qu ind i , 
la voce de l le cen to scuo le 
i ta l iane, ma anche quel la 
degli altr i popol i, c o me 
que l lo sov ie t ico, que l lo c i-
nese- che tonto hanno dato 
e d a n no al m o n d o. E l a -
v o r i a m o . c o n c l u de Banfi , 
per  fa r e in m o do che la 
cu l t u r a d i v e n ga p a t r i m o -
n i o di m a s se s e m p re p i ù 
l a rghe: c u r i a m o c ioè una 
vera cu l t u r a nopo la re. c u-
r i am o la scuo la, sp ina d o r -
male de l la cu l tu r a e d i f e n -
d i a m o l a dai suoi nemic i. 

Coli '  i n te rven t o d -
pngno Banfi si è chiusa c o-
sì la pr im o giornata d ' i n - . 
tenso d ibat t i to . a d i scus-
s ione r iprender à al l e 8.30 di 
questa mat t ina . 

U N G H E R I A 
(Continuazione dalla 1. patina) 

sono opposti «  yorurn o lega-
te, ce rcando di c rearne uno -
legule. 

 alitai elementi, come A'e-
mesliu, ivj/.s-.N,

c e i  pretesti 
di disarmare lu polizia- A c -
uii ultimi giorni, nel corso 
di ima conferenza i iucioi ia/ e 
tenuta e il -
glttt centrale di Budapest a 
incitato i cittadini alla rivol-
ta armala.  uovcruo ha avu-
to j i / ior u pazienza — affer-
ma il  coni unica lo — c o m-
p rendendo che ci sono nei 
consigli operai onesti, ma ha 
anche accertato che codesti 
operai non o a far va-
lere te posizioni ostili alla 
controrivoluzione. GH ele-
ni enti controrivoluzionari 
hanno ten ta to di ut i l izzar e i 
consìgli centrali, i 
e ili  quartiere, illegalmente 
costituiti, per scopi sovversi-
vi: perc iò ii y o r c r n o li ha 
posti fuori leggi'. C o n t e m p o-
raneamente ti governo ha da-
to disposizione ai ministeri ed 
iti  comitati provinciali di ap-
iwygiare i cons ig li operai a-
zientlalì anche se in codesti 
organismi esistono ancora e-
lementi controrivoluzionari. 

 r i sanamento dei cons ig li 
operai di fabbrica — si l e g-
ge ancora nel comunicato — 
e un problema che riguarda 
gli operai e deve essere ri-
solto da loro, lu mol t i casi 
i constali, influenzati dagli 
clementi controrivoluzionari, 
danneggiano gli impiantì del-
le fabbriche, d i lap idan o u n -
zioni di fiorini col pretesto 
delie « ragioni rivoluziona-
rie ; b isogna couf ro l /ar c la 
economia di codc.sii o rgan i-
smi — osserva il  comunicato 
— eliminare i difetti più gra-
vi di direzione amministrati-
va.  comunicato precisa, in-
fine. che gli ex membri o p e-
re! i del consiglio i a  di 
Budapest e altri  rappresen-
tanti di organi aziendali po-
tranno costituire uva c o m-
mixsinr.c preparatoria per la 
composizione di un'assemblea 
nazionale (un organo simile 
alla camera dei i e-
sistente in Jttaoslavia - n.d.r.) 

Sella conclus'one. il  comu-
nicato osserva che le misure 
adottate oggi dal governo si 
.sono rese necessar ie per 

e definitivamente la 
attività degli clementi contro-
rivoluzionari e consolidare il 
r i s tab i l iment o de l l 'o rd in e e 
della legalità in tutto i l 
paese. 

Sella giornata di martedì. 
per la quale è stato indetto 
io sciopero dall'ex-Consiglio 
centrale operaio, entra in 
vigore — c o me *  è detto — 
' a legge marz ia le. Xon è dun-
que escluso che nel corso di 
queste quarantott'ore le posi-
zioni più oltranziste in seno 

o centrale ope-
ra i o p o s s a no essere isolate e 
battute.  che costituirebbe 
un contributo non indiffe-
rente olla d e t e r m i n a z i o ne di 
una situazione nelìn quale si 
possa procedere con minore 
asprezza sulla strada della 
r icost ruz ion e del pa rse e del 
pacifico regolamento delle 
questioni sorte, in seguito al-
le terribili  giornate della ri-
volta armata. 

O . » 

»  vice dfreu resp. 
i«cnito al n *»» del o 
Stampa del Tribunal e di -
ma n «lata S invernai*  1»»5* 

i autonzzjizinne ' ftornal e 
mural e n 40f>3 del i gennaio i$»6 
Stabilimento . . 
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